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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Benato del Regno

Nella tornata di sabato continuò la discussione sullo
schema di legge inteso ad autorizzare il Governo a pubbli-
care e me era in esecuzione un nuovo Codice di commercio,
e si trattò degli articoli 90, in, 201, 209, 211 e 2L2, pei
gali si adottarono alcune modificazioni. Presero parte alla
discussi ne i senatoriMajorane-Calatabiano, Finali, Astengo,
Pica, De Cesare,Corsi Tommaso relatore, e i Ministri diGri-
a e Giusi;ikia e dÏ Agricoltura, Industria e Commercio
Nella stessa tornata prestò giuramento il nuovo senatore

Corrado Yalguarnera piincipe di Niscemi.
I

Carnera dei Deputati

Nella seduta di sabato venne in primo luogo data lettura
di proposte di legge state ammesse dagli Ufilzi: del deputato
Fusco, sul trattamento di riposo -ðegli operai permanenti
della marina ; del deputato De Zerbi, per l'aggregazione dei
comuni componenti il mandamento di Venafro al circon-
dario di Caserta ; del deputato Maffei Nicolò, per la sop-
pressione della Cassa Agricola di Piombino; del .deputato
Bonghi per disposizioni relative agli stipendi dei maestiti e
delle maestre; del deputato Bizzozero, per la estensione della
franchigia postale alle corrispondenze delle Camere di com-
ercio colle autorità governative e comunali.
Venge poi dichiarato. vacante il. Collegio di Reggio Cala-

bria, siante Pozione del deputato Plutino Fabrizio per quello
Paldi, e furono convalidate altre sei elezioni; e dal depu-
to Codronchi fu svolta la sua interrogazione intorno agli
tendimenti del Governo pei proprietari di alcune provincie

che per parecchi anni hanno perduto il prodotto delle viti,
alla quale rispose il Ministro delle Finanze con dichiara-
o I, di cui l'interrogante prese atto.
Rivolta quindi dal deputato Ferdinando Martini al Mini-
ro dell'Istruzione Pubblica una domanda di comunicazione

della relazione della Giunta d'inchiesta sulla Biblioteca Vit-
torio Emanuele, comunicazione che iÏ Ministro disse di non
potere fare al presente per ragioni di interesse pul>blico, si
proseguì la discussione del bilancio di prima previsione pel
1880 del Ministero dell'Interno, riprendendosi, dopo alcune
raccomandazioni dirette dal deputato Di San Donato al Mi-
nistero, a trattare della interpellanza del deputato Fano.
Parlarono il Ministro dell'Interno e i deputati Mosca, Fano,
Sella, Vacchelli, Mussi, Sonnino Sidney, Lanza, Plutino Age-
stino, Salaris, Lazzaro, Nocito ; e inßne venne approvato per
appello nominale con voti 182 favorevoli, 82 contrari e
7 astensioni un ordine del giorno proposto dal deputato
Vacchelli e da altri quindici, pel quale si prendeva atto delle
spiegazioni date dal Ministro dell'Interno sul R decketo
4 marzo 1880 riguardante la Cassa dfiliiiiiiiriio di NIllino.
Gli Uffizi nella riunione della mattina del 12 corrontehanno

recato a compimento la Giuntà dei progetti di legge concer-
nenti la dotazione della Corona ; la levamilitare sui giovani
nati nell'anno 1860; disposizioni sui titoli rappresentativi
dei depositi e prestiti. Compongono la prima gli onorevoli
Guiccioli, Minghetti, Varè, Seismit-Doda, Di Rudinì, Zanar-
delli, Ercole, Righi e Bella; la seconda gli onorevoli Bale-
gno, Corvetto, Mattei, Favale, Di Gaeta, Tenani, Gattelli, Lá
Capra e Sani; la terza gli onorevoli Picardi, Sonnino Sid-
ney, Sanguinetti Adolfo, Seismit-Doda, Simonelli, Luzzatti,
Plebano, Aporti e Castellano; par tutti e tre i progetti gli
Uffizi si sdno pronunziati favorevolmente.
Cinque Uffizi hanno accettato in massima i disegni di legge

per la prordga del termine per l'applicazione dei misuratori
dell'alcool e l'abolizione di alcuni diritti d'uso neÏle provincia
venete conosciuti sotto il nome di vagantivo.
A commissari del primo sono stati eletti gli onorevoli

Toaldi, Marzotto, Calciati Sorrentino e Visoechi; del secondo
gli onorevoli Arcieri, Rizzardi, Alvisi, Micheli e Fortunato.
Gli onorevoli Grimaldi, Berio eBoselli sono stati nominati

commissari dello schema di legge per modificazioni ed ag-
giunte al titolo VI della legge 20 marzo 1865 sulle opere
pubbliche. L'onorevole Nervo, del disegno di legge sull'ordi-
namento dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici e
del Real Corpo del Genio civile; Yonorevole Cocconi, per
quello concernente disposizioni sugli insegnanti degli Istituti
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superiori; l'onorevole Ricci, di quello relativo alla deriva-
zione delle acque pubbliche.
Sozio state ammesse alla lettura cinque proposte di legge

degli onorevoli Bonghi, Fusco, Bizzozero, Maffei Nicoolô ë
De Zerbi.
Hanno proceduto alla loro costituzione: la Giunta del di-

segno di legge per·1a leva militare sui giovani na‡i nelPanno
1860, nominando presidente l'oliorevole Balegno, segretario
l'onorevole Di Gaeta e relatore l'onorevole Saiii; la Giunta

per l'accertamento del numero dei deputati imþiegati, eleg-
gendo a presidente l'onorevole Ercole e a segretario l'ono-
revole Pasquali; e quella per l'esame dei decreti e mandati
registrati con riserva dalla Corte dei conti, degignando per
presidente l'onorevole l¾ani e per segretario l'onorevole

Raggio.

OKMERA DEI DEPUTATI

Per determinazione dell'Ufficio di Presidenza, da oggi in poi
saranno respinte le domande per posti nel personale di servizio
della Camera dei deputati, non essendovi alcuna vacanza.
Si invitano pertanto tutti coloro che avessero inviate istanze

alla Presidenza di voler ritirare i loro documenti.
Roma, 5 giugnp 1880.

D'ordine
Il .Direttore degli Ufßzi amministrativi .

G. GALLETTI.

LËQrGil E DECRETI

Relazione a S. M., inudienza del 1° gennaio 1880,
de&¾inistro della Marina, sul decreto per il riordina-
mento del.personale degli assistenti del Genio navale.

Smär
La legge 3 dicembi·e 1878 sul personale della AIarina mi-

litaiá dello Stato, nel riformare l'organizzažione dei diversi

Corpi che alla nodesima appartengono, ha pur preveduto
Êistítuzi ne di un miovo persönale civile tecnico avente il

mandat di guidsre Pesecuzione manuale dei lavori nelle

oiliciney di vigilareheugli operai e di eseguire lavori di di-

segno pfesso gli uffici
II R. decreto 29 dicembre 1878; n. 4684quinquies (Serie 22)

ha provveduto,in tuttiiauoi-pärti,cola4alEordinataento dei
capi tecnici e capi opefai¿prie
AAclentiate quindi in un personale unico le svariate attri-

otioni che prima erano disseminatefreafficiali di Apsenale
(ora soppressi), assistenti del.Genio navale e sottufficiali di
diverse categorie del Cqrpo Reale Equipaggi, ma in ispecie
di quella degli operai, ed assegnata ad ogni categoria pro-
isioliãIedelmov¾yersônale tecniöosuiir sfera ben deter-
liŠnía di ãlÚibiái iii cheai esþTicano principalniente nei
cantieri e nelle officine dei Regi arsenali, resta semþreeper
gli assistenti,del ëeúÌo navkle Fiii ico molto importante
di condiátare gli ufliciali di tal Corpo nelle parti del loro
servizio che si riferiscono, non già specialmente agli uffizi di

questa o di quella categoria professionale d'impiegati tecnici,
ma iiivece al complesso di tutti i lavori diversi necessari per
la costruzione, la riparazionee soprattutto l'allestimento delle
Davi,

Gli assistenti del Genio navale quindi debbono avere suffi.
cienti nozioni sa tutto quanto ha tratto all'andamento genes
ràle del serviziò affidato agli lifliaialidel0orpon soprattutto
eisere mŠlto esperti in tutto ciò che si riferisce ai vari fore
nimenti complementari,alberatura, ormeggi,palischelmi, ecc.
ed avere pratica conoscenza del modo (li funzionare di questi.
È pertanto necessafio ghe l'arte del costruttore navale sia

famigliare in chi aspira a divenire assistente, e che inoltre
questi, mediante un dato periodo di servizio a bordo di navi
della Regia Marina militare, abbia avuto campo di acqui-
state na sufficiente corredo di quelle pratiche cognizioni che
gli saranno indispensabili pei suoi incarichi.
Il decreto che il riferente si onora di sottoporre alla firma

di V. M. prevede, per conseguenza, fraje diverse condizioni
che debbono soddisfare coloro i quali aspirano ad essere no-
minati assistenti del Genio navale anche quella che dessiab-
biano conseguita la patente di contriittore navale di P classe
nella Marina mercantile nazionale, perchè questa implica il
possesso della istruzione professionale elemontare che si de-
sidera nei candidati. Per assicurarsi poi che essi'abbiano pra-
tica conoscenza del funzionare delle varie parti complemena
tari delle navi, il decreto suddetto itabilisce che siano stati
imbarcati non meno di due anni sulle Itagie navi armate.
Sarà poi cura speciale del TVIiiiistäro della Marina di ac-

certarsi nel modo migliore páñbile che i candidati, quan-
tunque in possesso di tutti i équisiti stabiliti al predetto
decreto, abbiano eziandio la pefsoriale attitudine ai servizi

pei quali è appositamente- istituito 11 personale degli assi-
stenti del Genio navale attitúdine che non può esseremeglio
provata che con la diuturiis esperienza nelle antecedenti pg
SlZIOnl.

Altra circostanza essenziale, la quale dimostra màggior-
mente quanto importi oggi pii che per lo passato porre ogni
studio nella scelta dàgli assistenti, sta in ciò, che la citata
legge 3 dicembre 1878 schiude ad essi la via per diventare
ufficiali ingegneri mediante esaine di concorso.
Il superare con successo questa ;)rdia a fronte di gio,vani,

per la maggior parte ingegneri, non è certamente a conside-
rarsi cosa agevole, ma, poichè agli assistenfi è d'ora illninzi
concesso di tentare siffatta prová, è pur necessario úlie fin

dalla loro ammissione sì ponga mente a scegliere quelli phe
offrono le maggiori garanzie di buona riuscita.
L'avanzamento dalla 26 alla P älasse che fino ad ora avnië

Îiiog letà pisËinziatËtfe inetg a lícoltà, iäfoiza del nu i
decreto"doŸrafarsi escluaivÄnáñte a scëfti, e 'éiò àllo in þo
di vieppíà sýÙnare gli asiiÀtàÏtÍ di 26 ciasão a teÈdúsi
ritevoli di promozione colelavoro e oglli Éfgdió ni ttersi

in conilizione di poter conseguire glÌ altri vanfaggi' Írleronti
alla classe superiore.
- In quanto agli stipendi, quello degli assistenti.di.2p classo
è mantenuto nella stessa misura dell'attuale, e quelloÀ†ß
sisÏstenti di la eÏÂáse, che linóra stato di L 1800 .alms-

Ànmm e di L. 2000 a iraiim , i-aggiianger i kope
5 anni di grado, è portato senz'altro a L. 2000, sembí não

equo che l'avanzamento dalla 23 alla P classe, il quale
verrà col solo criterio della scelta, sia accompagnato da 1

mediato maggior compenso.
Si è poi esteso agli assistenti l'aumento sessennale che,
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forza del Regio decreto 20 luglio p. p., n. 5020 (Serie 2•), è
assegnato ai sottufficiali defCorpo Reale Equipaggi di grado
corrisiiondente, per cui agli assistenti di 26 classe spetterà un
aumento di stipendio di L. 180 dopo 6 anni di non inter-

rotto servizio nello stessò grado a cominciare dall'anno 1874,
e per gli assistenti di l= classe l'aumento sessennale sarà di

360 « potralinnövarsi per altri due sessenni.
Siccome poi le tabelle di ažniamento delle Regie navi ap-
ovate con Regio decreto 5 ottobre 1878 prevedono l'im-

b co di assistenti à bordo delle medesime , locché non era

previsto per lo pas ato, eÏ è puì·e siabilito per essi, seconda
la corrispondenza dei gradi coi sottufficiali del Corpo Reale

Equipaggi, oltre àlla razióne viveri e al trattamento giorna-
liero di L. 0 40, un soprasoldo mensile-che per gli assistenti
ik classe sara di L. 60, e di L.-51 per quelli di 25 classe.
Questi sono i principali criterii ai quali il riferente si è

nforinato nel compilare lo schema di decreto sul quale il
Consiglio superiore di marina ha emesso favorevole giudizio,
é ähë ora egli confida dikedere sanzionato coll'Augusta firma
iWostra Maestà.

E Num. 5160 (Serie 2=) della Raccolta ufficiale delle leggi e
deidecreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRABIA DI mo B PER VOLONT1 DELLA NazIONE -

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti l'aprile 1861 e 9 dicembre 1866, re-
lativi all'ordinamento del Corpo del Genio navale;
Vista la legge 3 dicembre 1878 sul riordinamento del per-
ale della Regia Marina;
Visk il R. decreto 16 dicembre 1878 che stabilisce i qua-

dri organici del personale della Regia Marina;
Udito il Consiglio Superiore di Marina,
Balla proposta del Nostro Ministro della Mgrina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le disposizioni approvate coi RR. decreti l? aprile 1861

e 9 dicembre 1866, circa gli assistenti del Genio navale, sonó a-
brogate, e ad esse sono sostituite le seguenti:
Arts 2. Gli assistenti del Genio navale previsti nella legge 3

dicembre 1878 e nel quadro organico di detto Corpo, approvato
con R. decreto in data 16 stesso mese, sono destinati a coadinvare

li ingegneri navali in tutti i servizi ad essi attribuiti, e possono
are essere chiamati a disimpegnare speciali incarichi per conto
delle Direzioni delle costrusioni navali.
Prendono imbarco sulle Regie navi a norma delle tabelle in vi-

gore.
Art. 8. Le condizioni che sirichieggono per ottenere la nomina
assistente di 26 classe del Genio navale sono le seguenti:
a) Essere per nascita, o per naturalizzazione, regnicolo;
) Pysentare attestati di buona condotta;
c) Non avere oltrepassato Petà di 36 anni;
d) Avete l'attituine fisica al servizio militare marittimo da

coluprovarsi mediante visita sanitaria;
è) A re conseguitÑ la patente di costruttore navale di 16

elisse nella Marinamercantile nazionale;
f) Appartenere al Corpo Reale Equipaggi, categoria opežai,
endo raggiunto ifgrado di secondomaesti•o almáno, ecompiûto,
ante il servizio, due anni d'imbakeo sulle Regie gayi arniate.
Ark.À. Potranno pure essere nominati assisténti di 2' classe
erai avventisi dellfRögia Marina eliô, possedendo i requiditi

tuËicati neûe lettere a, 6, ¢, 4 e dallo articolo precedente, ab.

biano prestato servizio nei Regi arsenali o cantieri marittimi, per
tre anni almeno, avendo raggiunto*1afelasie previo imbarco a

bordo di Regie navi armate con le fúúsioni di secondo maestro,
per un periodo di due annu
Art. 5. Lo stipendio annuo degli assistenti del Genid navale è

stabilito come in appresso i

Assistenti dila classe . . . ; L. 2000
Assistenti'di 2a classe . . . . . y 1600.

Art. 6. Gli assistenti del Genio name,. dopo sei anni di non
interrotto sopizio nello stesso gi·add, avramid diritto ai segueng
aumenti di stipendio:

Assistentidil•classe. . . . . . L,860
Assistenti di 2· classe . . . . . .

» 186.
Gli assistenti di 16 classe avranno diritto a .nuovi namenti i

lire 360 dopo un secondo e dopo un terzo sassennio.
Art. 7. 11 periodo sessennale di cui äll'Articolo pràcedente de-

corre dal 1° gennaio delPguno successivo a quello della nomina.
Nel computare il sessonnio si tien conto del tempo passato nello

stesso grado anteriormente alla promulgazione del presente de,
creto, ma non prima dell'anno 1874.
Art. 8. Agli assistenti del Genio navale imbarcati sulle Regie

navi armate, oltre alla razione viveri e al trattamento giornaliefo
di lira 0 40 assegnato ai sottufficiali -dei diversi ãorpi délla Regia
Marina in forza del R. decreto & ftobre 1878, n. 4633 (Serie 26),
e dello annessovi regolamento, abcordato un sóprasoldo mensile
nellamisura seguente:

Lire 60 agli aseistenti di P classe
Lire 51 agli assistenti di 2* clasië

Art. 9. L'avanzamento dalla 26 alla 1· claise degli assistenti
del Genio navale avrà luogo eíclusiväsente a scelta.
Art. 10. Le nomine e promozioni nel personale degli assistenti

avranno luogo per decreto Ministeriale
Art. 11. Gli assistenti del Genio navale vestiranno la divisa

stabilitarper i sottulliciali dél Corpo Reale Equipaýýi då gradá
rispettivamente corrispondente a norma della tabella numéró 1;
ännessa alla legge 3 dicembre 1878 sul riordinniento del perso-
nale della Regia Marina, coLaistintivo di catagoria attualutenta
m vigore.
Art. 12. Agli assistenti ricoverati negli ospedali di marina à

terra è fatta la ritenuta giornaliera di lira 1 25 sulla paga.
Quelli ricoverati negli ospedali di bordo perdono la razione vi··

veri e tutte le competenze di bordo.
Art. 18. Il presente decreto andg in vigore dal 1° luglio 1886.
Ordiniamo che il presente decrefo, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speitti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° gennaio 1880.

UMBERTO.
Y ÁCiON.

Visto - Il Guardasigißi
T. VILIA.

11 Rumero HROL (ßerie 21, parte gepjementarsi 4;Na
Baccolta ufficiale deRe leggi o dei.deare& de Regno contiega g
seguente decreto:
.

.

UMB&RTO I
,

PER GBazIA DI DIo x TER YOLoxtl DELLA NAzIONE

RE D'ITalk
Sulla proposta delNostroMinistro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
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Ýeduti gli atti concernenti la istituzione dell'Asilo infan-
tile di Moltrasio £Gomo)
Veduta la deliberazione 5 febbraio prossimo passato della

1)eputazione provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie,
Abbiamo decretata e decretiamo:

Micolo unico. L'Asilo infantile di Moltrasio (Como) à eretto
in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1880.

UMBERTO.
DEPR2TIS.

T. VILLA.

INISTERO DELLA GUERRA"

Arnlolameido volontario di n anno.
In conformità del disposto del vigenie regolamento sul recluta-

mento, nel prossimo-mede di luglio Avrà:laogo l'arruolamento dei
volontati di un anno, e gli papiranti dovranno farne la domanda
ye) vpnturomese di giugno.
1• Per coloro che vogliono prendere servizio al 1• novembre di

gnest'anno l'arruolamento è aperto.
.Per la fanteria di linga, nei reggimenti di linea se di bersa-

grlieri sþenziati asei-capoluoghi ,di divisione.militare e nel 40° reg-
gimento fanteria di-stansa p Cagliari, bene inteso che sipcome
uesto corýo in autunno camliierà di guarnigione, i giovani da
esso arrnolati pasi¡eranno a far parte di uno'dei battaglioni che
Ávranno stanga in quella città, per fare ivi l'anno di volontariato;

É la awaketia, farliglieria ed il genio, nella sede.di tutti i
reggimentä; e = = «

Pg le congynie di.sanità, presso tutto.le Direzioni disanità
pilijare.
2•iÌÍ'arruolament per ritardare ilaervizio fino al 26•anno di

ath son pono ammessi che i soli inscritti della leva sulla classe

1864 i guali possono farne domanda ad un distretto militare

3°Lá tassa pèrTáfholimento -à iissats per quest'Anno a lire
if6(Ï(†ý¾rfaSKvallèrik,adalire 1200 poi le altre armi; e deve
pagarsi prima delParraólamento, e non þiû tardi del 31 lugio.
4•I giovani della classe 1860ehemella fisita sanitaria sono di-

chiarati inabili possonopremanirsi contro la eventualità di essere
dichiarati abili nella leva, facendo le pratiche opportune presso
qüÅlsiasi disti'etto militare e mediante il deposito di lire 1200. Al

quale proposito si avverte che aver depositata la detta somma non
basta per riservarsi il diritto di soddisfare äÍlã 1eva col volonta-
riato di un anno, ma i giovahi debbono ritirare dal distretto mi-
litare il eertificato di ammissibilità non più fardi del 31 luglio.
5•I gotani ò¾¿ìi sono premuniti e ehe'hella ipotesi ohe siano

troiati aSiliaëÉ¾ Tévfininfûlono' fšrô il servizio äl 16 novembre
prossimo; se per caso siano chiamati per Pesame defixiiivo'illä
presenza del Consiglio di leva dopo il 1•novembre, possono do-
mandare aM)onsiglio'stesso di essere visitati con anticipazione.
Per ogni ulteriore spiegazione e schiarimenti gli aspiranti al

golöstariatedira anno potranno consultare le disposizioni del
esp. IIII del regolamento sul reelutamento approvato pon Regio
decreto 30 dicembre 1877, n. 4252 (Serie f), ed i §§ dalP84 all'88

inclusivo della istruzione complementare al detto regolamento del
27 giugno 1878.

Roma, 14 maggio 1880.
Il Ministro: BONELLT.

MINISTERO DELLA GUERRA

MA191FENTO

Visita medica agli aspiranti all'ammissione
nella ßcuola militare.

A giorni verranno pubblicati nella Gastetta Ufáciale del Regno
e nel Giornale Kilitare i nomi degli ammessi alla Senola militare
pel corso che sarà aperto.il 1° luglio.
Per evitare inutili spese di viaggio, si autorizzano tutti i gia-

vani ammessi, che lo desiderino, di farsi visitare dal Distretto
militare ove hanno il loro domicilio, per constatare se abbiano o

no la voluta abilità fisica al servizio militare, diflidandoli p ð
che questa visita preventivamon li escladork da quella dhe hab¾
ranno pressq la §ayolamilitare, ,la quale viiitadomé la stabilii
nelle Norme d'ammissione, è inappellabile; e che perciò sein gtid
sta non saranno dichiarati idonei, non verranno accettati.
Si avverte inoltre che trattandosi di un oorso di stadi accelefato

non saranno ammessi quelli i quali si presenteranno alla SoublÜ
affetti da qualche infermità temporanea, la quale non sia ricono-
sciuta sanabile in pochissimi giorni

Il, Ministro: BONELLI.

MINIßÎERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DONeoltso per titoli al postodi professorp straordinario alla
cattedra di diritto internationale, edcante nella R. Kai-
versità di Macerata.

.

A forma dell'articolo 3 el regolamento .pei concðrsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875,) perto
il concorso per la noming di un professore strãordinaild úlla
cattedra di diritto internsiionale, vadtate nells ËbgiaUniversità
di Macerats.
-Il concorso:avrà luogo per titolio
Le domande d'ammissione al concorso Rottahnä pre§éñiàÀ

al Ministero di Pubblica IstruzÌone entro il giorno 15 döl mese di
agostosp.av,
I concorrenti dovranno unife' alle doniande i titoli che eëedia

ranno adattiefernire informazioni nul1à loro condotta moËal4
sälla loro attitudine didattica e sullá foro vÌšs scientifien, dèlIË
quale dovranno inoltra presentare una enddiata úàrrakiónel
Non sono ammessii tzvori manosciitti;
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esempltÍÑ

aeòiò ai possano distrihaire simultaneamóñte ai coinpoisiñÍ I
Commisäione.

Roma, 10 giugno 1880.
RDiratiófe Gym diDivisiök•

P. Proot.

CoNeonso fer titoli al posto di professoreordinario alla cal-
tedra di patologia speciale medica,,wacante nellaA. UN
versità di'lvapoli.
A forma dell'articolo 3 del regoldmento pät concorsi a cattedre

universitarie, approvatomol B. dooreto 18 afaggio 1875, à aperth
il concorsa.per la nomina di uneprofessore ordinario alla battddra
di patologiaspediale medica,vacantenellKR. Università diNspolk
11 concorso avrà luogo per titolì,
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi BI
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Ministero di Pabblica Istruzione entro il giorno 28 del mese di
giugno p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro, condotta morale,
âÏla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
ceiò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.
Roma,-24 aprile 1880.

EDirettore Capo di Divisione
P. Panos.

MINISTERO D1]L TESOR,0
pervenuto al Ministero del Tesoro, a mezzo della Direzione

generale delle poste, un piego contenente la somma, di lire 200
(duecento), che un anonimo manda allo Stato per indennità dovu-
tagli.
Detta somma ò stata versata nella Tesoreria centrale del Re-

gno, giusta quitanza n. 3912, del 10 giugno corrente.

AVVISO

MINISTERO
yDI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHERCIO

Il Comitato internazionale di Pesi e Misure sedente in Parigi,dietro iniziativa del Governo della Ganfederazione Svizzera, ha
de herato, nella sua adunanza del 2 ottobre 1879, di adottare per
le proprie pubblicazioni e pel proprig uso ufficiale una serie di
segni abbreviativi per la indicazione delle misure e dei pesi del
sistema metrico decimale, e di invitare i Governi che sottoscris-
sero la Convenzione del 20 maggio 1875 a diffondere Puso dei
detti segni nel rispettivi paesi.
Il Governo italiano, in armonia cogli impegni presi nell'anzio

detta Convenzione, e nell'interesse della scienza e del commercio,
ha deliberato di assecondare l'invito del Comitato, e frattanta
rende di pubblica ragione il quadro che cpatione la serie dei segni
più sopra menzionati.

A B

Misure di lunghezza Misare di superficie

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Dal giorno 18 corrente il piroscafo della Società Florio, appli-

eato alla linea D (ritorno), osserverà pel tratto Trieste-Brindisiil
seguente orario:

Trieste - Partenza, venerdi 6 sera.
Ancona - Arrivo, sabatofmattina;
Ancona - Partenza, sabato a mezzogiorno.
Bari --Arrivo, domenica a mezzogiorno;
Rari - Partenza, lunedi 8 sera.
Brindisi - Arrivo, marted) 2 mattina.

Ilorario dî partenza da Brindisi e dagli altri scali della linearimane invariato.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PIIBBLICO
8 Pubblicazione per dichiarazione attergata a certi¡icato
nominativo, cancellata e resa ininfelligibile in parte.È stato presentato a questa Direzione Generale il certificato di

Werizione del coilsoÏidato 5 Oi0, n. 28986, emesso aMilano, a nomeMattaneo Edoardo fu Paolo, di Milano, della rendita di lire 200,con decorrenza dal 1° gennaio 1880, vincolato d'ipoteca per cau-tione del titolare, quale ricevitore del Registro.A tergo di detto certificato apparisce essere stata fatta dal Cat-
oneo Edoardo una dichiarazione di cessione, autenticata Duriniotaio in Busto Arsizio (Milano). Tale dichiarazione venne can-eellata in modo che non è possibile rilevarvi il nome del cessio-ario.
Ai termini degli articoli 60 e 72 del regolamento approvato coldecreto 8 ottobre 1870, n.5942, si diffida chiunque possa averviteresse che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione di que-avviso, ove non siano state notificate opposizioni a questa Di-reg¡ eGenerale, si procederà alla traslazione di detta rendita sìe Ome venne richiesto da Cattaneo Francesco fu Paolo, magazzi-hiere delle privative in Gallarate (Milano), quale cessionario del

ch
ato titolare Cattaneo Edoardo fu Paolo, in forza di altra di-

0 irazione del 9 febbraio 1879, autenticata Alemani, notaio in
arate, anche attergata al detto certificato.Roma, 13 maggio 1830.

Per il Direttore Generale: FERREBO,

Kilometro. . . . . . Km. Kilometro quadrato Km.*
Metro ....... m. Ettara

....... ha
Decimetro . . . . . dm. Ara

. . . . . . . . A

Centimetro . . . . . em Metro quadrato. . . m?

Millimetro . . . . . mm. Decimetro quadrato dm.
Mikron . . . . . . y Centimetroquadrato om.*

Millimetro quadrato mm,

D

Misure di volume Misure di capacità

Metro cubo . . , . . m. Ettolitro . . . . . . hi
Stero . . . . . . . . s Decalitro

. . . . . , dal

Decimetro cubo . . dm Litro . . . . . . . 1

Centimetro cubo , , om.6 Decilitro
. . . . . , dl

Millimetro cubo . . mm.* Centilitro . . . . . . cl

Posi

Tonnellata ............. t

Qaintale metrico- . . . . . . . . . . q

Kilogramma . . . . . . . . . . . . *. Kg
Gramma .............. g

Decigramma . . . . . . . . . . : . . dg

Centigramma , , . . . . . . . . . . og

Milligramma . . . . . . . . . . . . mg
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Si hanno particolari più precisi sui preliminari del futuro
trattato di commercio di cui lord Granville tenne parola lu-
nedì della settimana scorsa ai rappresentanti delle Camere
di commercio.

Questi preliminari, firmati da lord Granville e dal signor
Leóne Say, determinano i quattro punti seguenti: 1° abbas-
samento dei dazi sui vini; 2° i bestiami e i prodotti agricoli
vengono posti fuori dei trattati di commercio ; 3•ricerca dei
mezzi di prevenire la frode nelle dichiarazioni; 4° miglio-
ramento dello statu quo e sviluppo delle relazioni commer-
ciali.
Il governo inglese si pone fin d'ora in grado di potere a-

dempiere questo programma. Giovedì, infatti, alla Camera
dei comuni, il signor GladstJne, fra altre proposte finanzia-
rie, chiese l'autorizzazione di modificare il dazio di entrata
sui vini, a condizione che si ottenga il rinnovamento ed il
miglioramento del trattato di commercio conchiuso colla
Francia nel 1860.
La riduzione domandata é di 6 pence per gallone sui vini

leggieri fino a 20 gradi. La riduzione sarebbe di un penny
in su per ciascun grado al disopra, di 20 gradi, di 2 pence e
mezzo in su per ciascun grado sopra i 35.
Il dazio di entrata sui vini in bottiglie è fissato uniforme-

mente a due scellini per gallone. Questa - riduzione impor-
terebbe per l'erario una perdita di 230 a 240 mila lire
sterrline.
Il cancelliere dello Scacchiere aggiunse di essere pari-

menti disposto a trattarë colla Spagna e col Portogallo ri-
guardo ai dazi sui vini; ma che PItalia e l'Austria-Ungheria
non hanno manifestato in proposito alcun desiderio. Quanto
li negoziati colla Francia, essi sono giunti al punto che que-
sta ultima potenza sta aspettando di sapere ciò chë il go-
verno inglese sia disposto a fare in favore .del. commercio
francese. Che se i Comuni voteranno le accennate proposte,
la Francia farà anch'essa prossimamente conoscere quello
che essa sia disIiosta a concedere. Riguardo agli zuccheri,
non è ancora possibile di dire ciò che possa farsi.
Entrando poi a parlare del bilancio, il signor Gladstone

dichiarò che egli accetta il bilancio delle spese del ministero
precedente, ma che converrà votare un credito suppletivo di
200 mila sterline per colmare il deßcit, che ascende precisa-
mente a questa somma, anche secondo i calcoli di Stafford
Northcote.

Quanto alle finanze delle Indie, il signor Gladstone disse
che non aveva, per il momento, da fare nessuna proposta
perchè non è abbastanza informato in proposito. Dichiarò
poi di non poter dire nulla ancora a proposito delle spese per
la guerra nell'Afghanistan. .

Nella seduta istessa, sir C. Dilke, rispondendo al signor
Courtney, disse che il governo egiziano ha proposto il rinno-
vamento dei Tribunali internazionali, per cinque anni, con
alcune modificazioni, che saranno esaminate dalla Commis-
sione internazionale che siede al Cairo. Il signor Dilke an-
nunziò che l'Inghilterra prenderà parte ai lavori di questa
-Commissione.

Il progetto del signor Power per assimilare le franchigie
municipali dei borghi dell'Irlanda a quelle dei borghi inglesi
fu adottato in seconda lettura, mercoledì scorso, dalla Camera
dei comuni.
La discussione del progetto si svolse senza incidenti. L'au--

tore del progetto si limitò a motivarlo appoggiandosi sopra
statistiche e su cifre dalle quali apparivamanifesta l'inugua-
glianza fra i due paesi. Il governo, per bocca dell'avvocata

'generale d'Irlanda, si è completamente associato alla propo-
sta del signor Power, la quale non ha suscitata alcuna seria
contraddizione.

È statã presentata al Parlamento inglese la corrispondenža
ufficiale sulle faccende dell'Africa meridionale. Vi è nella
raccolta un dispaccio di lord Kimberley a sir Bartle Frère,
col quale si raccomanda al governatore del Capo di limitarsi
ad una politica strettamente pacifica rispetto alle tribù limi-
trofe, e di non frammettersi nei loro affari se non quando lo
esiga il mantenimento della pace ai confini.

La Post di Berlino pubblica il testo ufficiale della nota
con cui il governo della Germania ha invitato le altre cinque
grandi potenze a prendere parte alla Conferenza di Berlino

per la sistemazione della questione dei confini tra la Grecia
e la Turchia. La nota è del seguente tenore:
" Il governo di S. M. l'imperatore di Germania e re di

Prussia ha ricevuta la comunicazione che gli venne fatta dal
segretario di Stato per gli affari esteri di S. M. britannica
relativamente agli affari del confine greco-turchi. Siccome
questa comunicazione ha trovata favorevole accoglienza
presso tutti i gabinetti europei, il governo di S. M., ispirato
dal desiderio de1Pesecuzione completa ed intera delfopera
comune, suggellatà dal trattato di Berlino, ha l'onore di
proporre a quelle potenze, la mediazione delle quali è stata
prevista dall'art. 24 del trattato di Berlino, d'incaricare i
loro ambasciatori di riunirsi a Berlino il 16 giugno ad una
Conferenza allo scopo di occuparsi del còmpito che sembra
spettare ai governi, secondo le disposioni di quell'articolo· ,»

Il Temps reca alcuni dati sullo sgravio di imposte che il

governo francese propone e sugli avanzi effettuatisi nei bi-
lanci degli scorsi anni.
" Trattasi, dice il Temps, nientemeno che d'una somma ði

70 milioni in cifre tonde, che sarebbe abbandonata sugli zue-
cheri. Il dazio che si eleva a 69 franchi ogni 100 ohilogrammi,
sarebbe ridotto a 40 franchi. Esso così sarebbe ridotto di Pi¾
del 42 per cento. La progettata diminuzione avribbe il 6 °

effetto nell'esercizio corrente, a partire dal 1° ottobre.
" Noi non sappiamo quale accoglienza farà la Commis-

sione a questo progetto; esso sòlleva moltissime questio '
concernenti segnatamente la nostra legislazione generale 8 -

gli zuccheri, la situazione rispettiva delle nostre colonie e

della metropoli e il regime delle nostre esportazioni. Esso P
anche dar luogo ad una discussione ancora piit ampia, cre
verserA sull'ordine dello sgravio da farsi, e sull'uso mig,liona
delle nostre maggiori entrate del bilancio. Ma questo e

punto sul quale non è possibile controversia di sorta,

punto che la proposta del governo pone in piena luce: c

la straordinaria prosperità delle nostre finanze...
" Le diminuzioni d'imposte fatte dopo l'anno 1875 ra

giungono la cifra di 113 milioni di franchi. Le nostre P
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gavose tasse, quelle che si dovettero improvvisare subito

dopo i nostri disastri, sono state rivedute ed attenuate; al-
cuile sono scomparse. Le riscossioni del Tesoro furono sem-

plificate. Malgrado importanti crediti suppletorii,'tutti.i no-
stri bilanci si chiudono con un'eccedenza di entrate. L'eser-
cizio del 1876 ha lasciato un avanzo di89 milioni; l'esercizio
del 1877 un avanzo di 56 milioni e mezzo; l'esercizio 1878

un avanzo di 59 milioni; l'esercizio 1879 fa prevedere una

disponibilità analoga di una quárantina di.milioni. Quanto
all'esercizio 1880, tutto quello che si può dire è che si pre-
senta in condizioni da lasciare molto indietro queste condi-
zioni pur così brillanti. I primi cinque mesi scorsi danno,
sulle previsioni del bilancio, una maggiore entrata di 53 mi-
lioni di franchi. ,,

L'Iniparcial di Madrid del 10 giugno dice che la confe-
renza por gli affari del Marocco ha discusso le proposte dei
ministri d'Italia e d'Austria, proposte identiche a quelle con-
fenute nel trattato del 1863 concluso tra la Francia ed il
Marocco. Queste proposte sono state accettate dalla Ger-
mania e dalla Francia. L'ambasciatore di Germania, visto
l'atteggiamento della Francia e dell Italia, che sono decise di
ron cedere nessuno dei loro diritti, si e espresso in un senso
análogo all'opinione dell'Austria, de1PItalia e della Francia.

L'1mparcial crede che la conferenza non avra nessun risul-
tato pratico.

L'Agenzia Havas. ha da Madrid che il trattato di com-
mercio tra la Spagna e l'Austria-Ungheria sarà prossima-
mente sottoposto all'approvazione delle Cortes.
Il re Alfonso ha firmato il trattato di commercio tra la

Spagna ed il Paraguay. Il trattato fu spedito all'Assunzione
per essere approvato dal governo del Paraguay.
Il governo spagnuolo spera che le Camere chilene appro-

veranno nel mese di luglio il trattato di commercio conchiuso
tra la Spagna ed il Chilì.

Un telegramma da Madrid conferma ciò che il signor
Gladstone ha detto il giorno 10 corrente alla Camera dei co-
muni e che si trova accennato più sopra riguardo ad un ac-
cordo commerciale tra la Spagna e l'Inghilterra.
In uno degli ultimi consigli dei ministri il presidente del

gabinetto eministro degli affari esteri rese conto delle trat-
tative iniziate dal gabinetto di Londra per ottenere che i

prodotti inglesi vengano più facilmente ricevuti in Ispagna.
L'Inghilterra dal canto suo farebbe per ricambio delle con-
cessioni sui vini spagnuoli nel senso di un abbassamento
della scala alcoolica.

Una considerevole divergenza è sorta da qualche tenipo tra
lo Storthing norvegiano ed il governo del re Oscar. Lo Stor-
thing chiedeva che i ministri fossero obbligati ad assistere
alle deliberazioni della Camera, in guisa di giungere ad un
vero regime parlamentare, e di stabilire realmente la respon-
sabilità ministeriale. Presentemente, infatti, i ministri non
assistevano alle sedute, e le circoscrizioni elettorali, chehanno
la maggioranza nello Storthing, si lagnano d'essere governate
da tuia bur6erazia, i cui elementi sono reclutati unicamente
nelle città, animate da una spirito meno nazionale che le

campagne. Secondo la Costituzione norvegiana, lo Storthing

può dichiarare legge dello Stato ogni progetto che è stato a-
dottato tre volfe, anche se la Corona vi oppone il suo veto.
Trattavasi di sapere se lo Storthing, che ha già votato tre

volte la risoluzione che reclama la presenza dei ministri e

consiglieri di Stato alle Camere, userebbe di questo diritto.
Un dispaccio annunzia che dopo l'ultimo veto del re, l'As-
semblea ha adottato con 74 voti contro 40 una proposta del
presidente Everdrup tendente a notificare al governo che la

decisione dello Storthing del 13 maggio, relativa alla parte-
cipazione dei consiglieri di Stato alle deliberazioni dello

Sthorting, è una disposizione della legge fondamentale pel
regno di Norvegia, sebbene la Corona rifiuti di sanzionare

questa decisione.
Il governo però risponde che il progetto di legge in que-

stione costituisce una modificazione dello Statuto e che lo

Storthing non ha quindi competenza per votarlo. Secondo il
parere del governo, il progetto dovreþLe venire sottoposto ad
un'Assemblea investita di.poteri speciali.
Lo Storthing impugna una cosiffatta interpretazione, e,

come fu detto, ha concretata la sua opinione in proposito
Yotando la proposta del signor Everdrup. La vertenza è a
questo punto.

La Convenzione adunata a Chicago per determinare quale
sarà il candidato del partito repubblicano alla presidonza

.
degli Stati Uniti ha conchiuso le sue deliberazioni in modo
affatto imprevisto.
Ponendo da banda tutti i nomi sui quali si era conceu-

trata la aspettazione universale; escludendo in una volta

Grant, Blaine, Washburne Sherman, la Convenzione hipro-
clamata la candidatura del signor Garfielð, dell'Ohio, al
quale nessuno aveva pensato.
Il fatto avvenne al 36° giro di scrutinio. Le proporzioni

delle votazioni inutilmente rianovate per tre giorni consecu-
tivi danno la chiave per spiegare la cosa. La maggioranza
assoluta necessaria per la proclamazione di ún candidato
era di 379 voti. Al primo sperimento il generaleGrant aveva
ottenuti 304 voti, Blaine 287, Sherman 91.Le successive

prove di scrutinio non avevano modificate considerevolmente

gueste proporzioni. Le trattative per vedere di determinare
uno spostamento efficace a favore dell'uno o dell'altro can-

didato rimasero infruttuose ed apparve a tutti che non era

possibile di ottenere nè una fusione, nè un riavvicinamento.

Bisognava venire ad una conchiusione. Si rivolse quindiil
pensiero ad altri nomi i quali non suscitassero le medesime
contraddizioni ostinate e le medesime repugnanze invincibili

di.quelli già assoggettati al voto; e attorno ai quali i diversi
gruppi dei delegati potessero concentrarsi senza darsi vinti.

In queste condizioni sorse la carididatura del si Gar-

field, il cui nome non provocava sospetti in chicchessia. Tale
candidatura impfovvisata raccolse 399 voti e fu poi, conforme
all'uso, ratificata per acclamazione onde attestare dell'unità
del partito.
Benchè nessuno ãvesse precedentemente pensato a lui per

la presidenza, il signor Garfield non è meno una. personalità
distinta. Generale nell'esercito del Nord durante la guerra
di separazione, egli coprì cariche importanti, e siede attual-
mente nel Senato federale, dopo avere seduto nella Cãmera.
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Egli appartiene allo Stato dell'Ohio, uno dei più iniportanti
dell'Unione.

. Non à la prima volta che negli Stati Uniti, nelle mede-
sime contingenze, accade una sorpresa simile. La designa-
gnazione del signor Franklin Pierce come candidato presi-
denziale del partito democratico nel 1852 fu la conseguenza
di una situazione assolutamente simile a quella verificatasi
ora a Chicago.

TELEGB.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 12. - L'imperatore parti. da Brunn stasera ia
mezzo ad entusiastiche ovazioni. S. M. giunse a Vienna alle ore 10
acclamato dalla popolazione.
Bratiano a giunto a Vienna.
New-York, 12. - Venerdi sera, alle ore undici, vicino alla

imboccatura del Connecticut, ebbe luogo una collisione tra i va-
pori lo ßtonington e il Narragantett. Quest'ultimo prese fuoco e
aEondò. Trenta persone perirono. A bordo del primo nessuna
vittima:

Parigi,12. - ßeduta della Camera dei deputati. - Cassagnae
interpella sulle ingerenze del governo nella elezione del diparti-
mento del Gers, accusandolo di mettere in pratica la candidatura
uniciale.

Londra, 12. - Alla Camera dei lordi, lord Omrnarvon disse
che permitigare i mali nelPArmenia sarebbe necessaria la nomina
di un govergatore cristiano.
Lord Granville rispose che la sola misura efileace sarebbe una

migliore forma di governo, e soggiunse che,il govyno inglesain-
vitò le pátonze á coopei·atè alPiseèvzÎŠne deRiattato di Berlino. -

Parigi, 12. - IllournÈ0 ciel pubilica Ïe nomÏno di Chal-
lemel-Laccur ad atibaseistore piondra, di Arago a ministro a
Berna, e del genefäleCliñòliklit à governátože dÏTui· i.
Credesi-eks ludedì freyciliët þìešeatera n progeito riguardante

Pamaistia plenaria, a

Il Yoltaire dice che furoti64dte Rigtefettiistruzioni assai ener-
giche per Pesecuzione dei decreti riguardan,ti,1e Corporazioni tion
nútorizzate. Il giorna'AO ËÊÑš'nEd egáilovranno far precedere an-
che colla l'õà¾,111aÌ¿yä fostrei"nebehaarió, alla ähiusura -degli Isti-
tuti dei góiaiti.INói ei amineiferà alcunmezzoËilatorio. I gesuiti
pqtranno lasciàrgsolkt'o líno o gud membri per sqrvegliere gli
oggetti lascínti nei-lož inimo¾ili.
Londra, 1Š.2 Il Amei in e il go erio frgcete proibt

che sia venduto' nelle diáiídii ÍcoÍð:.Tlie põ Ítical coinedy of
Euroþo.
Lo ßtandard dice che la Ports si olipdrrÌi energicamente alla

cessionedi Preveaa.e di Anlitiallå Giácia.
41esioinitinäpoli,18 Taridazl¢¤ë della nóta colÌettiva á

approvata, ed:ò probábile che-.bia cúnsegnata Innedì. - -

eneziar12iy Il trasppfta Bur pg, con 2780. colli conse-
gnati alPimprétjà Ollivieri e Sgrfatti ga 1000 espositoriitaliani, à
partito oggi per hielúourne, accompagna,to festosamente fino
alPalto anare da dàe kapori.
liapoli, 12. Ytädake giuËÑëŸa el.ngtro porto, proye-

niente da Palerino, la squadra ínglese, composta delle corazzite
Temdrai e, Ruperie inpinci¾g
lilrühzÇ12 ÉÎrÊ eratore partirà questa sera pegritófnare

Buda-Ves 10. --IÚdeputato Etondy fu nominato sottone-
gretario di Steto per 1 interno.
Sausburgo, 12., laapietaapprovò ad unanimith nas prou

posta tyndente a prodificpre 11 rggolamento nel senso di togliere al
l'residente 4 ta t)o di yoto.
Il pÃ si egli considera questa votazione come

nulla, i iga proposta ofte ò contrária aill stattito del
paese.
19ew drir, Ì2. -11 Šnn attaeda tiëlenfemente Giraeld, lo

accusa di oorruzione ed invocada testimonianza del Coniitato po-
lacco del 1872.
Alcuni giornali difepdono Garfield.
Oostantinopoli, 12. - 14 notA collettita fu ootsegnata

oggí ad Abeddim precia dai primi dragomanni delle ambasciate.
Il Sultano aggradt la nomina di Tissot ad ambpecist.ore di

Francia,

Il ministro dell'interno dimostra che la maggior parte delle af
fermazioni di Caesagnae sono inesatte o esagerate.
Dopo una replica di Cassagnac, che attaccò vivamente 11governo

repubblicano, approvasi l'ordine del giorno puto e semplice do-

mandato dal governo.
La fine della seduta fg assai tumultuoss.
Parigi, 12. -11 goferno francise, volendo dare alla Serbia,

una testinioniänsa di sûnpitia, confeh al suo rappresentante a.
Bergrado 11 titolo di ministro plenlýotindario.
L'Europe Diplofnatique ðice ehe1s'Grecis þrende le misure ýej

oeenpare militarmento, dopo laOdrifefénza di Berlino, leþrovincieF
che la Conferessa le assegnerà.
Londra 11. - DIãghilterra agises attivamente a Pechino

per impedires g6 sarà possibile, una guerra tra la China e la

Russia.
New-York, 12. -.- La nave da guerra spagnuolaMuncho tirò

contro la narkiámeribanaEka Merit& per obbligarls a formarsi.
Un «flicialgdellakofichp3isitò la nave americana e'quindi lanla
sciò continuare il viaggio
Xpc22,Aiagg-uggrand ineendio a Titusville, nella. Pensilvania

Dye vaste ragnérie i'petrollo e centomila tonnellate di olia fa
rono distruite. Úlneendio si estende.
New-York, 12. -11 ýirbscafoZgad( $911a Societh Florio, à

partito stitumepér Gibilterry Marsiglia e Genova,
Lérdidä,1$. - a CorpetazÌoxe"Joi pesci eidoli diede un

banchetto in onore dilota Granville, membr«onorario.
Lord Granville pronunziò un diicorsodel quale diese che la.go-

litica del goierno trovasi perfettamente d'accordo colle precedenti
dieliarazioní dei liberaÌí; Liasimó lord Salisbury per avere quesi
posto in tididold la possibilità di un concerto europeo in causa
della impotenza inglese verso lä I'oria; soggiunse che se il go.a
verno attuale, mddiante 4tfestis ëexcerto,. ötterrà naa soluzione
dalla questiatie d'Orienté, che è uti graffde pericolo per PEaropaß
meritera di essere lodato. Le llotanze, jiisse Poratore, hanno difo
forenti intetessi, simpatiee ambizioni locali, ma, esista uni inta•r
resse dominate che è ilmantenimento della pace, Finora gli ing
teressi secondari dominano perchþ P4siong delle potenze pon f4,
concertata. 8 mod sÌ otlierra un rinaltÏafo fáydrevole ngp prà
colpa delPInghilterra, che agisce con sincerità e nel senso di niia
conciUazione. -

Parigi, 13. - Elezione senatoriale della hayoig: Farent, res
pubblicaño, fi eleito con 292 voti. Arapligos, conapy ) rg, 40
ebbe 98.
NäfPeleziotie del donsigliqže mutiioipale pél quártieto dí Uha -

tonne a Parigi, rinqüet, comnaaÏisk, élibe 879 votí, Lot*Ild
246, De Pardon 192 «Geldpin 118; vi iiarà ballottaggio.
Hans, 13. - Farre pronunzið un discorso nel quale,disse ehŒ

è lieto di trovarsi inwe2:o alle gidpolationi agricole, le'quali for-
xµgo i nuclei delPesercitedisciplinati e patfiotticiged adempion*
ai doveri.militari con una gevozione superiore ad ogni elogio
. New-Xppk, 18. - Si ha dalPggng is data4i ieri, phe 9
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naye da guerra Cuba Espanola, mentre essa entrava nel porto di
Santiage, esplose la caldaia, rirnanendo uccisi 20 uomini e feriti
73. Fra i morti e feriti vi sono 88 soldati diretti a Cuba.

1\TOTIZIE DIVERSE
I I

Bullettino meteorico deIPUnleio centrale diRe.
teorologia in Roma, 13 giugno:

Iemometro delhe elo
Stazioni - osszavazIoxx DIYExam

Ore 3 P• Ore 3 pom.

Milano # 23,6 3(4 coperto

Teinporale con lampt, tuoni e
Venezia -i- 22,5 3i4 coperto pieggia fra le ore a p. à! iert

e mekodi.

l'orino ‡20,7 Sit coperto Minimo al mattine12•¢.

Genove 19,2 8¡A coperto Minimo al mattino lii•,8.

. Massimo dopo Ìe ore 8 pom. di
Pesaro ‡ 21,0 Slå coperto teri 2t•,7. Cirre-enm. stamane,

alle ore 8 oumuli adfensati.

Firenze ‡ 22,2 8;4 coperto minimo 15•,5. Massime 2B•,0:

CielobeHoferspra.Odmpliegarel
Roma 22,4 112 coperto al Insttico e nel giòrno. Min.

146,8. Massimos23 ,6.

a 27,5 St& coperto at aS$e isŠlfte
gitati.

Leece 2M 11# coperto Minimo 18°A. Massin art.A ,

Cagliari ‡ 25,( aerõn m in tt o imo

a o -)- 21,8 sereno

Ronut. - 8. V. il Ro, recettando graziosamento Ï'invito della
residenza della Società di ginpastica, igterveniva nel pomeriggia
di ieri coã S. A. R. il Principe Amedeo alla premiazione dei vin-
citori nella gara del tiro a segno, nei prati della Fprnesina.
Dopo breiraen aÿplandÍt6 díseor'so defcomiAllieví, presidente

della Societh S. M. af pàdíglione' ereno sul fuego della gara
rimettevaí ti ciaàcano dei vinciÚri il diploma dàI premiõ éon-
ognito
Pareenki di questi premi, doni di S. M, il.Ray del Principe

Amadeo, del sig. Ministro CAiroli ed altri, erano pregevolissimi
per14toro e per valore.

. M· Yolse ad ognuno dei vincitori parole gelogio, congedag-
oh con una stretta dianano.
Ai lati di 8. M. stavano le LL. EE. il Presidente de1 0onsiglio

dei Ministri, i Ministri della Guerra, dellaË¢na, il Segretario
Generale del Minigtero deÍÏTu rno, ed altri personaggi.
Sl al giungere cÏ1e al partiro S. Ìñ. fu salutata alla grida rTimr

tiratori che presero parte alla gare farono circa200.
ora il risultato finale delle gare coi nomi dei premisti;

ma gara fra coloro che hanno preso parte a cinque gare dos
nicali; $2 colpi a 200 metri, Otto colpi 4800; posizippo in piedi
A 99998gio:

1° Premio (premio di 8. M.) duca Braschi Romualdor con
punti 87 - 2 (Premio di S. E. Benedetto Cairob) Peeak Gior-
gio, con punti 85 - 3· (Preniio del duca Leopoldo Torlonia) Sa

glione comm. Carlo, con punti 83 -- 4• (Premio del Ministero

della Guerra) Comotto tenente Luigi, con punti 82.
ßeconda gara fra i premiati delle gare domenicali; 12 colpi a

800 metri senza appoggie:
1* Premio (del generale Medici) Peeak Giorgio - 2• (delMi-

nistro della Guerra) Saglione comm. Carlo - 3* (del Principe di
Carignano) Barucci Pio.
Terza gara fra i soci; a 200 metri, 12 colpi, posizione libera:
1* Premio (fucile del Duca d'Aosta) Barucci Pio - 26 (del Mi-

nistro della Guerra) Co'motto Luigi.
Gara fra i migliori tiratori della giornata; 800 metri, 6 colpi

in piedi senza appoggio -- Premio d'onore: Mengarini Arnaldo,
medaglia d'oro della Società.

Hovimento portuario di Hessiaa. - Durante il mese
di maggio, scrive la Gassetia diMessinadell'11, sono entrati in
porto a. 857 legni in tonn. 22,418 i dei q ali 287A yelo a 124 a

vapore, $12; carichi e 45 ynoti, 8,07 assignali e 4() esi¡erk
Durante lo stesso mese sono usciti dal porto num. 868 Jeggi in

tonnellate 94,278 ; dei quali 247 a yela e 121 4 valore, ß28 cari-
chi e 45 scarichi, 270 nazionali e 92 esherf.

Huvimõnto travare derDaikaiikelIl - Dat$8'mággÍo
n. s. al 2 corrente passarono i 1)ar4xuelli g hastirgenti per la
maggior parte cariclii di graño, a 13e ËësÊ1nast ni iogdealist
16 per Marsiglia, 12 per Maltys 5 per Gibilterra, 4 per Corfft,

1 per Barcellona, 1 per Savona, 2per G,enova, 1 per Nizza, 2 er

Tiieste, 1 per Liverpool, 1 per Livärno, 1 per Brhiine, 1 per a

rieht, I por Èãgau, 1 per Durazzo, 1 per Óaldare, 1 per Venezia.

Ea biblioipen genpaly. -4 glpia didondre telegra•
famp gaAtokepneTrent chet er testargentg, il ggggntyyptippe,
enealy lasgò la pga b,1ioga ging¾

ri¢ehä bibliotpo¾ della $7an g, g gna grau
ngfità di libra pgiiosi e rar simb fanto in agore clas-

stehe, quanto in opere di Ìetteratürä orie'ntalo) I li useð Editan-
nico ed afÚollegg & Šnn aiovanni'di DihÍino.
A iguel laseito di gran valože TestÍätõ aggi tise le tiecessarie

istruzioñi enl modo nel quale lasuabibliotecideBba óssewdivisd
fragttei due etsbilintenti.

Iso sneehero dibarbabietoja. - Il prgfeseqr Lpvig, d
Breslaviih fage yp'importante sepper‡a nella fabbi·içappne dello
zwechpio,.sopprimendo cioè una gran parte delly operazioñí ölut
generalgienfeii fanno subire al ango ðitarbaËiátolit. Ïa luo);o di
dervirsi Ildlla calce per dàfecure il sago édidörteriget ò äfuna
doppiarcomliinationemediante3'geldiNarbonico jidielinlinske lá
daledallodbato di carbónsto e filti•ažd poseiß sul 3tažö animild i
sughi carbonati, le quali operazioni non itopediãodge at: un terse
circa gel sugoidi barbabiotola di trasformarsitin melassa, il pro-
fassar JJvig ei à limitato ad aggiungereslangbigreggi delPidráto
d'alumina, del quale egli ha trovato il modo di preparazionp in,
destriale. Queafidrato-trattiene lematerie coloranti albuminoidi
ed apotate, 90119 quali viene a ‡ormare una spuma phe si spgaya,
Ëesía poÏ a concentrare il IIquidËzuâdhei·iuo qipÏpurd, es ot-

tenuto. Se il súccesso del prof. L6tig sarâ óoiformátà éi può dire
che nurk senza dubbio il più grands grooekså oggg siä åttenutd
nella fabbrÏcazione dello succheio dopo la sua áreáxione.

Incendio a Torjok. - L'Agenzia lniernasiónalp Bussa
exaunzia che, il 21 maggio, a Torjok, un incendio distrusse tre

c¾iede e 200 dise, cagionando delle peždite cho'sÌ caldola ammon-
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Šn a$ié 1 inilionÀ di ÀaSÈ mÏlioni di frandhi). Limag ior

parte dellé casé non erano assicaráte.

TEATRI E COlv0ERTI, - Sabata si è riaperto PAlham-
bra con la Compagnia drammatica diretta da Giovanni Emanuel,
che ha esordito con l'Æcibiade di Cavallotti.
- Ernanuel della parta di Aloihiade ha fatto una weazione arti-
stica, che nesauno, dopo lui, ha saputo sguagliare; a Roma il ri-
cordo della produzione di Caiallotti è strettamente legata al ri-
cordo del valente interprete;jl successo riportato sabato da Ema-
nuel ha confermato la bella riputazione che gode l'intelligentis-
simo attore.

Coll'Emanuel si sono presentate tra brave attrici: la signora
Malagoli, Ferrari e Smith, le quali, dalla prima recita, hanno gua-
dagnate le simpatie del pubblico.
La Compagnia, diretta da Giovanni Emanuel, non dara a Roma

che godhe rapprúsentnioiti;
Jeri, &ãmenica, folloin tutti i teatri.
We11a gîornalaili alumni dekine'eo.musicale.hanno.dato un

saggio ch hä oonfermato isemýre più il bel nome di questo
Idtíthto.

ß0IEltZE, LETTERE ED ARTI

-
Ïl quitg#o 4 apini è v ito goA jfárzp neolenté, ed

ha proprio un'aria di signorile braveria aggressiva antici-
patas giustificata de necessitã d'ambiente, da effetto di edu-
cazioild; dålle c8mplial 'oâidzze à sttenzioni gäterão spinte
alPesagerazione.- Párà un DenRodrigo in einbrione; e guar-
dändolo, rinorron ,alla inente jo pagine dei Tromessi-Sposi,
oyeg rgcc elli vestÏzione di Geltrude à delle scár-

d'essere un piccol sovggng e gíAgiovede in popesso dei li-
tali e delle;ricche e paterne, gir) avÄn o( co et Éra-
fellini, è tutto uncipitola iliatoria sociale..Yipa yoglia quasi
di rimpiangere l'abolita legge dei maggioreschi,da quale,
come disse un francese di spirito, aveva alnieuo quest'o di

Ëu,ch5,'d utól ÌmWolllä por gnigikh faniiglia.
' ÈA aë¾b Alåfinteilte insi>ira altre idee, e
Ìa pésa ÃÏ e onkiebe a nigráviklia.0ààlli
testþÌipa e peysos yesja, ágxûgèr lypijihe4esia
coltiva de gegm prpsiopsimpp che ga epsA agprgh.eranno
un giorno Aprrenti di-ppesia varia come la natura e calda

coine 14 passioni umane.
- La Giovidersa gèNapoleoned ò digurata in un ragazzo
sedtit à in un'aquiila sovrastante. Lo scultore connuest'a-
quila non hã ýfolialålniente intënö di accennare alle circo-

stanze miracoIbsè è aipi·ôiiÔiiini sgàngherati della nascita e
della fanciulÏeËiã dël rañâ' $$4. Å hon iose da Ìaseiarsi
alla'mercaŠne 6,Ëi Ëaporalî ýet adopérà e una Trase deÏ
Ugnta in proposito. L'équila, in quësto c'ash, årebbo Puffisio
assegnatole agll'ingenuo PJutgco nel ricordo dalle gesta di
taluni suoi eroi. É presumibile invece che l'aguila accanto

) VeigaÃi i Liùà i 112, Åà, 127, 128, 129, 131, I 136, 188
e 189.

àIIñ test del giovinetto Bonaparte - allora a Marsiglia
colla vedova madre Letizia, e mantenuto alla scuola dallo

zio arcidiacono Luciano- voglia significare le visioni d'im-

pero che nel cervello di quella prefazione d'un grande capi-
tano, d'un emulo di Cesare e di Alessandro, del più gran ge-
nio del secolo, cominciavano a volitare. E pochi dubiteranno
che in quella asciutta magrezza del giovinetto, e in quel suo
occhio già fulmineo, e in quel suo raccogÍimento severo e

precoce possa travedersi il personaggio che quindici o sedici
anni dopo doveva calare dalle Alpi, tremendo come il de-

stino, livido come il genio della guerra, e vincere molte hat-
taglie in pochi mesi, e raccogliere intorno al suo nome copia
sì grande di amori e di invidie.
Senza veli a pudica nudità, spiranti ingenua letizia, sem-

pre morbide e inappuntabili per movenze e curve geniali,
una Vanarelle, un'1nnocenza e una Psiche in marmo, non

smentiscono la fama che ha saputo acquistarsi il Barzaghi,
l'autore,della Prine.
E se passi óltre dal nudo pletorico d'un?Eva caduta che

prevele intti i ý«ai e i dolori dell'umanità, del Metelli, e
prendi nota del ando corretto del Pereda nella Bete d'amore,
e ti rammårichi per un istante e sinceramente colla ßehiava
muda del Bottinelli e-la Schiava densdeladlel Bonipsegns, e
dai haleni di concupiscehza, ai turbini di lascivia, onde ò
dovisioso il volt« dells Messalisa del Ricca, argomenti, in.

passando, d'un .altro nudo, Accoti la Mariôn di Francesco
Jerace che ti înŸita a lungo esame'ed anche con piegatura
di ginocchio.

ÈN'agkuNyWir,7 jeuneTarantine ..
ßon¾au corpi a roulé sous la vague knarine.

Così cantava Chénier d'un bel nudo inármokeo giacente.

grçÏ.x so colger repose dans sa main
Conane pour fémoigneriguielle a fait la prière
a gü'elle va la faire en s?déemaút deinain.

Così cantava Pautore di Rolla; e a quest anto s'Ïn irô

l'artista napoletano per tradurre in niarmo la vagg Marion;
della quale non sai se sia,più da ammirare fabbagliante un-
dità o la grazia fascinatrice del irklto addormito e parlanté
ñel sonne.

Melponieng frá pochi sokgëtti alla mano ekefFetto sÏcuro,
che pareggíanJtosmunda al banchetto di Albeino; nè l evo
medio, il mondo barbarico può presentarci scena di,questa
più spaventosa e terribile. E al Branca di Milano il tetaanon

fagild, sedusse fingegnò non comunel Disegno, atteggiamentos
espressione, ese6nsione, poco o nulla ti lasciano a desiderare
in cotesta figura. È Rosmunda davvero, con un'energia inte··

riore che impone, con una postura e membratura romukA,
il sinistro braccio teso dall'ira concentrata, la mano destra

impugnante, col convnlso del raccapriccio, Posseo cálice,À
paterno teschio, il volto trucemente abbuiãtd, iniettata 6

sangue, solcata da lampi sanguigni la pupilla.
Le bibliche eroine stancano volentieri la fantasia e restro

di artisti e di poeti; e se,,percorrendo le sale della scolt

a Toririo, aqa ti fermi dinanzi alla Rebecca del Maami,
d

Ro'ma, vitol dire che le sottigliezze del bello scultorio
eserci-

tano ima tnediocre presa sull'animo tuo. Imperócchè a quella
Statua nulla pare che manchi per dirsi perfettà. L'Acconcia-
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tura del capo, l'espressione del volto, quel bracciò che posa
sulla brocca, quegli ondulamenti della bella e non tituídetta
persona, quell'aura, dirò così, sacra e patriarcale e pastorale
insieme onde è circonfusa, tutto ti rivela intuito di verità e

divinazione di idea artistica e destrezza somma dianano
Giacchè siamo nella Bibbia, restiamoci un altro pochinow

Ecco qua una ßcene del diluvio, del Celi, di Milano. È un

uomo e una donna col suo caro lattante, i quali, poichè Pac-
qua non smette di rovesciarsi a catinelle e poichè già stin-
travede la sommersione di uomini e animali e paesi, sem-
brano in preda alla disperazione. L'uomo sogguarda pauroso,
ansioso di uno spiraglio di luce, che promette dissipar le nubi
dal cielo irato, avido di un cantuccio di terra che possa met-
terlo al riparo della piena sormontante; la donna traduôe in
guisa men chiara, pitt abiadita, l'ansia, l'angoscia, il suppli-
zio di quell'eccezionale istante.
Il gruppo piace, ma avrebbe guadagnato un tanto d'efli-

Ani de Partistà avesso saputo o potuto sintetizzare sobria-
Sente il dramma e fondere.due figure, due anime, due sen-
timenti nell'unità d'un impressione immediata. Slayeva a
inostrar più tenace l'istinto egoista.della conservazione nel-
l'uomo, e divisa la sollecitudine della denna per sè apei suoi
chari. Se non che, a predicarle siAura meno fatica che a ese-
guirle, siffatte coise; e noi bastà accennare a un Iodevole
tentativo.
Il Caino, del Chioradio, è colossale, ciò che non vuol sem-

pre dire imponente o bello, artisticamente parlando. Se cer-
chi inabissarti nei baratri di tenebre, nei torvi pensieri di
Caino fratricida, interrogare gli spasimi della malvagità.del
Caino della Genesi, la statua del Chioradia te ne porgerà il
destro, sì, ma non avraipyrò la sintesi scultoria, nèliuel ri-
salto di tipo, che accenna ai maestri nell'arte. Lo sforzo, il
vincolo delÏ'imitazione e della scuoÏa sono palesi, senza che
la reminiscenza della venustà classica, lo studio dei grandi
modelli permetta ad una robusta personalità artistica di af-
fermarsi e lasciar dentro all'opera sua l'orma sua propria.
Dei due monumenti funerarii del Villa G. B. di Genova e

del Buzzi Giberto diMilang, L'estremo addice il Custo3e della
tomba, il primo è per concettosa invenzione e sobrietà di
linee che non escludono varietà d'effetti all'occhio di ehi l'os-
serva, di gran lunga superiore al secondo, del quale un an-

gelo, e non disceso dai cieli danteschi, poco confetisce al-
l'idea che ha a informare monumenti di questo genere.
Nell'Estremo addio hai una donna, una vedova, che si china

sur un cadavere, il cadavere di colui che fu il compagno
della sua vita; ma del morto, avvolto nel lenzuolo, nulla si

vede, tranne una mano, che incontra quella della sconsolata
donna.
A questa, còn movimento¾i conimósione supr,ema, vien

fatto di riëlzáre il sudario per scoprir la faccia del caro de-
funto. L'azione è·tutta qui, ma come ognait vede, è una

izione drammatica esteriore colapçúta aÑvarita scultožia,
mentre l'intimo dramma, il passionato eys,icologico e coni-

à:oventissimo dramma, si svolge senza intppgi, senza confor-
oui, senza esageradioni, ben inteso per chi si. compiace di

osservare il monumento, e non per due minuti soltanto.
E sembra á noi che qui Finvenzione scultoria si disposi a

úna-buona e soda ubbidienza alle regole d'un'arte clasüca.

La Vedova del Villa, diremo un'eresia, ma fra tante vi può
stare anche la nostra, ci soddisfa assai più.di qualunque an-
gelo, anche superbamente modellato, di qualunque simbolo,
aiiche magistralmente figurato, che, collo scopo di dar gigni-
ficazione a un sepolcro, o di rilevare il carátere, la profes-
sione le gesta, ecc., d'unmorto, si potesse escogitare gall'arti-
sta. Gli è evidente che mentre dal gruppo delVilla, da quella
vedova e da quella salma stecchita, palliata nelle pieghe act-
tili del lenzuolo, aguscià bello nella sua compiutezza il con-
cetto pietoso che l'artefice ha consegnato al marmo, in altri
monumenti sepolorali, dove fanno campeggiare anche una
fama, o una storia, o una architettura, o una scoltura, sim-
boleggianti, poniamo,Ëženio letterario, architettonicoo scul-
torio d'un defunto, d ado il sohnne Ïa viich sul þitoËesco,
di rado la pietà si fa strada tra lo strascico della maestä, di
rado l'effetto semplice e immediato si ottiene con quella do-
minazione esclusiva dell'idea che ha a governare,l'opera se-

polcrale.
E ti accadra sovente di vedere l'artistä tanto infervorató

in una di quelle figure simboliehe dianzi accennate, da scor-
dare il resto; laondp4u potregtiþepissimq stacogquega fia
gura da iluel monmoentifânerakid, e vedehá e éréderI¾ leg-
giadraper se ytessa, Iggggga que ne suo isolamento, leg
gladra anche senza un ånelló di c'éílgiuÈzioñë, sellialun motto
allusivo qualsiasi a tal sepolcro piii o meno monumentale,
o tal defunto piii o meno illustre.
(Continua) G Rososinar.

MINISTEÉO DELLA MARINA

Ut'Heio centrale meteorologico

- Firenz
,
12 giugno 1880 (ore 15 57).

Barometro abbassato da 2 a 4 mm. nell'Italia superiore e nelle
Marche; fino a 2 nel resto della periisola e nella Sicilia settentrios
nale; alzato da 2 a 4 pressa Trapani e in Sardegna. Piemonte
758; Sardegna 765 mm. Venti freschi e forti del 8° e 4tquadrante
in Ligttria, nelPItalia centrale, iaSardegna e a.PortoEgjedocle;
fortissimi a Livorno e a Piombino. Seirocco fresco a Civitaveenhiá.
Greco a Messina. Mare agitato e grosso lungo le aoste liguri a to-
scane e nel golfo delPAsinara. Cielo piovoso nel Veneto àà Añ-

cona; novoloso e coperto nelle altre provincie del noid e del cen-
tro; sereno nel resto d'Italia. Nel periodo decorsejempo biirra-
scoso in gran parte delPItalia súperiore e media. Piogge continue

nell'alto Piemonte. Probábili altre perturbazioni atmosfariche,
s ecialmente nell'alta e nella media Italia. Venti ancora forti sui
mari ligure e Tirreno e in diversi punti delllAdriatico.

Firenze, la giugno 1880 (ore 15 55).
Barometro stazionario in Sardegna, nell'orest e sud della SI-

cilia, sul Jonio e sul bassoAdriatico; alzato fino a 3mm. nel resto
d'Italiagressioni oscillanti ty ige ?§5wn. Vengi gegra fre
schi e.fdrti di sud-est e sud qvest sul Inare ligura e Tirreno; dÎ
ovest e nord-ovest sullMdgatico edaNrt Èmyedociggd oveß
fortissimo a Livorno.kain mayojÿ·õsiói in töjn'alenni punti
dellai Ingaria, dal Èrgan a 1)rindisi od i Ciäi'tarágain. Cielo
avolosp, qua e la coperto nellgliÉaÏía súperiore e centrale e
sul golfo diTagoli) serenõ aftrove.1eri barrasche in Pfeinonte i
hel Venko. Venti forti nelle altre štäioni del nord e del centrd;

Piogge leggere ha Ancona ed a Bari. Seguita il tempo vaÄ coË
barasche locali e venti freschi specialmente del terzo a garld
quadrante.

I I
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OsservatoriaM aallegio RuifitilŒ-- 12 giugnoláso iserviiterio llei (Tollegio lientãso --· 1 giugni isso.
ALTE3%A D LLA STARIONE =:= 4G*,65, AhiEZEA BRELÁ STABIONM m

' 7 ant. Mezzodi ß gom, p potp. I ant. Mesmodi & pom. 9 pom.

Barametto ridotto 162,6 702.5 762,7 4,1 Barometro rido t 70&& 763,7 7644
a 0* esl mare 40fe armaf

Termomettesterne 1 ,7 24,ß $$,8 ,4 & Texprometseitei 19 22,8 22,4 17,1
(éaidigrado) (centigradò)

(Tmiditärelativa.... 80 47 46 Uinidiirelativa... 65 61 51 74

ITmiditàagsoÏuta-1278 10,¾ 9,98 11,41' UÑëitÁaisoluti.,10,96 10,14 10,28*11120
Anemoseñoioevel. 8. 12 S. 1É -WSW. 10 W. o Anemoscopioevol. 8. 12 8. 20 -SW. 24 SW. 4
orar.medniakil. orar.medisinkiL
Stato del cielo...-... 10.tt.coperto 4. euntuli 1. eumuß 0. bello Stato del cielo...... 5. eumuli Ÿ. cumull 5. camuli 1. strati

drias.

OSSERTAZIONI DIVERSE
SSERVARIONI DIVERSE

(DAIIe 9 pom, del giorno pre.cédeþte alle 0 pom. delcorrente).
Ferniometro: Massimo a25,4 0.& 248R. l¾inimo == 16,0€= 12,8Ë, (Dalle 9 potfr. del giorno precedente alle 9 poth. del corrente).
Pioggia is 24 gre: nimi. 44.. .

- Tyžmametra: Agaiano 23,6 9.4 1849 B.)Minigte e.14,5 C. -11Ala

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMERGIO ÐI ROMA

del dl ligiugno 1880.

' GOMMExta hiero Ÿdoro CONTANTI THEFØÕERENTE THTOROS$1xO
-
VAlaOEI imiale

LgTTERA. DR LEJE EB OgAg GETTIÀL RO

Rendita Italiada 5 .
. . . . . . . .

Detta detta 3 . . . . . . . . . .

Certilleati%ufTea 5 0/0 - Emissione
, 1860/64...................
-Prestitomomano,Sláunt . .

.2 : .
IIetto detto Ro.thschild . . . . . . .

ObbligazioniBéni ËeMIesiastici 5 0/0 . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi

29 semestre 1880
16 ottobre 1880

Aprile 1880

1• giugËo 1880
1• aprile 1880
16 semestre 1880

ObbligazibuiMunicipio diRoma . . . , . 10 semestre 1880
Banda Nazionale Italiana. . . . . a . . . . .

*

BancaRomana ................
Binth Nazioûële Toscana . . . . . . . i . -

Exñea Getfergie
. . . . . : , . . . . . . . . Itsemestre 1880

ßgeietå Gen.di Cred. Mobiliare Ítaliano ,

Cart.'Ored. Fond. Estico Báñíô Spirito . 1• aprile 1880
0 Fondiarig Italiank , . . . . . -

St uteRornane......... . -

Ø Iontdefie'.....:........ -

Stre FerrateMeridionait. . . , . . . . ,
IP semestre18gh

ObbligazionI dette . . . . . . . . . . . . . .

Bàoni Meridiorialidper cento oro) . . .

Obbl. Italtalia Ferr. Pònt . . . ..

Obbi. Èeržóvie SaMe nuova es. 8 010 10 april 1880
Az.Str.Fert. Palerato=Marnix-Trajanis
Obbligazioni dette . , a . . .

Seeletà Rðmana delle Miniëre dNerto. . -

Anglo-Romaga perfillutnindra Gas . .
16 semestre 188

ßocietà dell'Acqua Pia anticaMarcia . .

Gas di Civitsvecchia . . . . . : . . . . . . . -

Pio Ostieuse .a . . . . . . , . . . . . . . . .
-

¾ndiaria (Incendí) . . . . . : . . . . . . .
-

Azioni della Banda Tiberina . . . . . . . 1a semestre 1880
Banco di Roma ., . . . . . . . . . . , . . . 2• semestre 1880

94 TO

- - 98 05
- - 98 40
- - 101 501

500 ,, 350 -

00þ , - -

500 , e -

1000
,,

TSO -

TOOR ,, 1000. -

1000 , 700 -

500 , 250 ,, 892 50
000 ,, 400 , -

600 ,,
- 488 ,,

250
,,

250
,
-

M

000 m
- -

500 , 500 -

500 - -

500 , - -

500
,,

500
50 500 ,

-

537 50 587 50 -

500 ,, 500 ,
-

500- ,, 500 ,
-

500 ,, 500 , -

430 , 480 ,
-

500 oro 100oro 681 ,
250

,
12&

,,
-

500
,, 250 ,, 642 ,

9170 -

6¶2 y 698 50 692 50

48760 -

679 , -

- 988 e

- 2500 ,,
- 1410 y,

- 1885

- 470

- 29

- 778 ,
- 900

,

- 312 ,

I

C AMBI GIORNI I.BREM MBRO Ë0BÎRIO OS 50ERVA E I ORI *

.
Ps•eeks faster

& 010 - 1• semestre 1886 98 95, 97 1¡¾ iiae.
Parigi . . . . . . . . . . . . . . « .a « 90 ) Parigt ehhjuä¢ 109 85.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 121¡s 108 81 ja ~ 5 0¡O - 2• semestre 1880 94 .20.

- on .
1
. .

I i
.

27 62 27 56 -
-

Cert. stil 'Í'esoro emi6s. 1860-64 98,

Augnata . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -
Erestito rðmano, Blount 98 BT4.

Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - - Ranoa Generale 692 50 cont., 692, 893 ilne.

Trieste . . . . . . . . , . . . . . . . . 90 - - - Cattelle cred. fond. Banco B. Spirito 487 50,
Fosadiária (Incendi) 880.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 97 21 95 - Banco di Roma 642, 641, Gio.

Soonto di Banca. . . . . . , , . . .
- -

- -

E ßs'adaen A. PIEÉl.

e. B Depsstato di .Boraa G. RIGAccI.
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Of I)Ï)lÎQÎ l'OC & Tenuti,guéistitidaÌ sigáor Adamo Tom- A compafIre innanzi il Regio pre AVVISO per ÁÀ 161110 (11 SðSIO.
masi, di Rieti. tore di Orvinio neTI'adienza come so-

dèl 25 mqýglo Ì$80, apertasi Gli attori chiedono di lasciare libero pra stabilita del giorno nove luglio
Il cancelliëte del Tribunale civile di

e are die i antimeridiane aal ex- e.vacuo it fondo stabile, cioè terreng prosalmo ventaro, ed in seguitò alla Roma fé noto:
nór avvocato Gasperini Maestn199 e casa, che da ciascuno del citati è diflidazione notificata a ciascuno liei Cha nell'udienza del 9 giugno cor-
pietne del mandamento di Orvmio attualmente ed illegittimamente rite- detti citati con atto 26 e 21 dicembre rente reese, ipnanzi la pri na sezione di
og assistito dal viceeancelliere Ge- nuto, e dichiarano rinunelare agli atti 1874, nella quäle per cisecano di essi questo Tribanale, alPasta pubblics ei
remis Finnant's del giudinië contro Berkdi Giuseppe citati sono indicati i fondi dei quali a terzo ribasso, ebbe luogo la vendita

Nella causa fu Antonio - De Angelie Nicola - Pal- sono illegittimi detentori, del quale del seguente immobile, espropriato _ad
111 Lavinio,Giullocesare ed Archimede soni Lando - Pulsent Paterno - Pal- atto et dà comunicazione in atti, e si istanza della Ditta Spada e Flaminy
fratelli Catletti, eredi testamentärl del soni Cesareo e Pulsoni Beda. dichiara che deve far parte integrale in danno di Giuseppe Ruggeri, e cioè:
til inarchese Antonio Ossoli, che eleg- 11 procuratore dei convenuti al ri- det gladizio, come se fosse qui lette- Dominio assoluto ed utile delle due
geno il lorodómicilio inOnihio,premo 68rfa tutt0 100000miOui di merit0. f3Iment9 traßeritt0, nella gaale diffi- case riunite e formanti un sol corpo,
ILilignor Glaseppe Fabbiani, dal quale Il pretore rinvia la causa al 9 lu- dazione venne Ingiunto a ciascuno dei

ossia casamento da elelo a terra posto
géno rappresentati, glio prognimo venturo per il rinnova- citati di Jasciare libero e vacuo ed a

in Roma la via del Priorato, contrad-
Controv mento di citazione al contumaci nel disposizione degli istanti 11 fondo sta-

distinto coi civiel numer1 dall'11 al 16
lásiballi Giuseppe e Carlo Felice fu modo di legge. bile, cioè terreno o case che da cia- inclusivo, con rivolta nella via delle
gganeesco - Anmhalli Angelo fa Gio- Letto, confermato e sottoseritto M. scuno dei citati è attualmente ed il- Harmorelle, ivi distinte coi civici nu
vanni fattista - Anniballi Stefano Gasparini a G.:Finnanti - Tassa legittimamente ritenuto;

meri dalf8 al 12 inclusivamente, gra-
fa Vindenzo - Angilialli Antonio, Pie- lire 5 30. Tassa di hollo lire 1 20. Co- Attesochè da veruno deicitatistessi * -una parte di detto casamento, e
tio e Domenico fa Giovanni - An- pia quietanza m. 312 lire 2 40. Totale si è ottemperato alla ingiunzione ; reessamente la sola porzione in via
iliballi Sante e Giovanni 'fa Giacomo lire 3 60 (lire tre centesimi sessanta). Attesochè i fondi di cui è possessore

elle Marmorelle, compresa neinameri
o - Anniballi Francesco fu Ales- Quiet, o. 370. F. Finnanti. - Reg. elascuno dei citati farono dal marchese 10, 11 12, dell'annuo perpetuo canone
- Anniballi Domenico e Giu- I'originale con marca centesimi cia- Giuseppe Ossoli dati in enfitensi a di scudi 14 e baiocchi 58, a favore dei
úl Gittàèppe e fu Filippo - An- quanta debitamente annullata. - Per terza generazione mascolina fino dal- signori marchesi Federico, Francesco
Ili Giuseptie fu Tommaso - Anni- copiaconforme-Orvinio,7giugno1880 l'ottobre 1747 in virtùd'investituraro- ed.altro del Bufalo della Valle, confi-

llallt Lorenzo fu Pietro - Anniballi
- F. Finnanti, gata con atti autentici (qtlali verranno nante dalla ÿnrte del Priorato colla

in Cs la b a REGIA PRETURA Ugrod ti in giudizio) agli autori dei sa d pnroprnetAmdeC si nor RÔmanner
fu Domestied - Anniballi Bernardino fu del mandamento di orvinto. Atteseché, cessata da lungo tempo

delle Marmorelle con gu lla spettante
D eníco - Anniballi Giovanni fu Gin- Ad istanza dei signori Laviaio, Giulio la investitura per la estinzione di linea

al Ven. Luego Pio del Iornari di Roma
ile è, càme ma'tito di Maria Berardt Çeaare ed Archimede fratelli Carletti, msschile flito alla terza generazione,

col medesimo signor Costa, e colle in-
rardi Glaseppe fu Antonio - Be- nella qualifica di, eredi del marchese nè si devono ritenere come legittime dicate due VIe, salvi altri più veri a

tardi Gíegorio fu Domenico - Bei•ardi Oasoli, domiciliati presso 11 procura- ad efficaci le proroghe, o così dette precisi conflat, gravato dell'imposta
Giovantil fa Antonio -. Berardi Giu- tore che il rappresenta, signor Giu añoÝë ooncéesioni fatte da persone ina-

annua etariale per l'esercizio 1879 di
seppe fu Antonio - Berardi Nobilia fu seppe Fabbians, lo sottoscritto usciere, bili a fare atti contrattuali lire 558 89, compresi i decimi addigio-
Lies moglie di Francesco Prosperini m segatto al soprascritto verbale di Sentir pereto, previa la' prefissione *

Rerardi Maria fa Luca, moglia di contutnacia ed a termim degli arti- di termini, quante volte faccia di bi-
Che detto fondo fa aggiudicato alla

Giovanni Anniballi - Blasi Felice, An- coli 382 e 440 del Codice di proceduras sogno, ordinare che ciasenno dei citati
Ditta .Spada e Flamar,i, rappresentata

tonio,.Giovanni fu Teodoro- BlasiJLn- ho citati nuovamente i signon Anni¯ rilasci libero e vacuo il fondo sia ru-
dal gestore argnor Alessandro Spada,

tonio fa Ftancesco - Brasi Bernardino balli Giuseppe e Carlo Felice fa Fraa¯ ati6o che urbano, che illegittimamente per l'offerto prezzo di lire 42,100.
e Silvegtro fa Pietro a Bissi Lorenzo cesco - Antriballi Angelo fu Giovanni ritiene, e per l'effetto contro ciascuno Che ora su questa somma può fÚsi
(i Bluieptie - BlastMaria la Ginseope, Battista - Anniballi Antonio e Dome¯ dei citatt Bis emanato l'ordine di sfratto l'aumenta del aesto, Gon dichiarakidne
m lie di Pietro Miaolonght - Blast nico fa Giovanni - Annibalii Sante in forzoso, con i provvedimenti opportuoi da emetteral in questa can3elleria.'

a Giuseppe, moghe di Pietro Giacome Filippo - Anniball! Fran- richiesti per la esecuzione della sen-
Il termine utile sende col di 20eog-

Blasi Gineeppe fa Nicola- Geseo fu Alessandro - Anniballi Do¯ tenzs, con la clausola dLeseëntori rente, mese, e l'offerente deve tiaffor-
is Giovanni fu Gaetano - D¡ menico fa Filippo - Anniballi Antonio non ostante appello ed opposizione,

' marsi alle disposizioni contenute agl-
liceFrancescofnGiuseppe-Di fa FaFppo - Anniballi Giuseppe fu etasenno dei citati sia Gondannatoalla l'articolo 680 Procedura civile.

fålice Fžancesco fu Andres -Di Tommaso - Atíniballi Lorenzo fu Ple¯ rispettiva quota di spese Roma, 11 10 giugno 1880.
Gidvanfäliëe 1Domentéo fu Antonio - tro - Anniballi Gaitano fa Costantino¯ Ho dichiarato öhe ston 'comjlarendo i Pietro Raolo Ercole cane
Di Giovanfelice Lorenzo fa Silvestro Andihalli Antonio fu Domënico - An- convenuti o in persons o per mezzo di Per copia semplice conforme alPori-
: Di Giovanfelice Filippo fu Silvestro nibaldi Bernardino fa Domenico - Be¯ tegittimo mandatario, la causa sarà ginale che 41 rilascia per uso d'inser-
- Fallf Francesco e Domenico fu Vin- rardt Gregorio fu Domenico - Berardí proseguita la loro contumacia. zione,
peisd - Telli Maria Ðamenica, vedova Giovanni fa Antonio - Berardt Nobilia Copia tanto del verbale che dalla Roma, dalla cancelleria del Tribu-El Antbitio - Felli Domenico fu Vin- fa Luos, moglie di Francesco Scipion! seconda citazione, conforme all'origi- aale civile e correz., 11 10 giugno 1880.
_nä - Felli Angelafa Féancesco,mo- - Berardi Caterina fu Luca, moglie di aale, da me usciere firmata, è stata 3021 Il vicecano. C. PAGNONCELT4I.

Ina a Giuse la i a
e .

¯

• a 1 as onä}
8810, equia marito diangela - Petroe- moglie di Pietro Ricolonght - Blast nella Gazzetta stessa, consegnandola Si deduce a pubblieä notizia hè¾ël
cht bancéseo fa Giovanni - Petfocchi Chiara fu Giuseppe, moglie di Pietro a mani di Baselli Stefano, ivi impie- giotno 16 luglio 1880, innanzi ildribu-
Colombala Giuseppe-ProspatiniCle- Annibalix - Blasi Giuseppe fu Nicola gato,che dichiarò Passenza del mede. nale civile di Roma, ad istanza del R.
m14te, S,tefano, Antonio fa Domenico - De Angelis Giovanni fa Gaetano - simo. Commiaeariato perla liquidazione del-
ProspermiStefano fu Domenico. Pro- Di Giovanfelice Francesco in Ginseppe Roma, 12 giugno 1880. i'Asse ecclesiastico di Roma, in danno
rini Engelo få Filippo - Prosperin= - Di Giovanfelice Francesco fu Andrea L'asciere de18 mand. di Roma del hignor Vincenzo Macaluso fa An-

sco, comë marito di Caterina -Di Giovanfelica Doinenico fu AntoniÎW ROGANO ANGELO .elo, si procedera allayendita giudi-
I- Pulisoni Celestino fu Giu--DiGiovanfelleeLorenzofaSilvestro • ziale del seguente fondo pel prezzo

0700 - Poleóni Lando, eredi di Fran- Di Giovanfelice Filippo fa ßilvestro
¯

appresso indicato e colle altre condi
censo del fu Giuseppe e Paterno, Co- Fella Francesco e Domenico fa Vin- AVVISO• zioni risultanti dal bando venale a tutti

e Beda - Pulsoili Alessandro fu cenzo - Felli Maria Domenica, vedova Il sottoscritto, avendo cessato di rap- ostensibile nella cancelleria del lodato
e - Scipioni Lorenzo fu Luigi di Antonio - Felli bomenico fu Vin- presentare i signori fratelli Thonet, dI Tribunale.

- ioni Michele fu Sante - Scipioni cenzo - Felli Angela fu Franceseo, Vienna, in qualità di procuratore re- Grande corpo di terreno seminativo,
anni fu Francesed - Seipioni Do- moglie di Angelo Marcotalli - Alico- lativamente pgli affari del loro depo- paseolivo, bosehivo, posto nel comune

Anico fu Pilippo - Setpi gi Giovanni lought Pietro fa Domenico Angelo dito 19 1¾ma, e perchè ciò sia reso di di Castel S. Pietro Romano, in con-
tiati fu Augële - Sefploni France- Micolo::ght Pietro fa Domenico Angelo, pubblica ragione ha emesso formale trada Formale S. Stefano o Casa Riola

seg (a Giovanni Battista - Seiptoni come marito di Maria Blasi - Marco- rmuneia al mandato medesimo, me- deserþto in cataato ai on. 701 al 70f
te e FJlippo fa Bernardino - Sci- talli Angelo, come marito di Au la diade pubblico atto a rogito del signor della inappa sez. 1 di quel territorio.oni Giovanni fu Pietro - Scipioni Ste- Felli - Petrocchi Francesco fa lo- Flhppo Battaóni, ammmistratore dal- Si pone all'ineanto per il prezzo dino fu Pietro - Scioloni Stefano e Gio- vanni - Petroßehl Colombo fu Giu- l'allicio Bortoll, la data 12 giugno 1880- tire 2350.
I fu Pietro - Seipioni Franeeseo seppe - Prosperini Clemente fa Do- Roma, 12 giugno 1880 8014 Avv. CESARE LANZETTI.
ovaent Battists, come marito di menico a Prosperini Angelo fa Filippo 3005 MissiincuNO II,zING.
Ja Berardi - Silvestri Luigi fa - Prosperini Francesco, come marito

REGIO TRIBUNALE CIVILE
4 - Silvestri Angelo fu Antonia di Caterina Berardi - Pulsoni Cele" ÜOmallda per svinioÏo ca rie. DI CAMERINO. *

entini Bernardino fu Francesco. stino fu Giuseppe - PulsoniLAlessand (2 pubblicazione) Domanda di svincolo di causione.n G oLa ni, Lufcg enicDo fL ilusepp - S peSenle f 3aznte . L'avvocato Francesco Monticone, re- (24 pubblicazione)
ten1o - Vincenzl Giacinto fu Gio- Saiptoni Giovapni fu Francesco - Sci- aidente a Arboro, con domicilio eletto Nel giorno 14 maggio 1880 Cesare
tutti dortliciliati a Pietraforte, pioni Domenião f¥ Filippo - Seipiani

in Torino, presso il causidico Luigi Bernardi, per la morte del suo genl-
truti, det uali sono comparsi so- Giovanni Battista fu Angelo - Seipioni Anselrur,

eesendo stato dia ensato con tore Cirillo Bernardi, avvenuta fin dal
ate. Annib Ili Antonio fa Costan- Francesco fu Giovan Battista - Sei- It decreto'30 stiarzo 1879 till'uniclo di 22 ottobre 1865, ha presentato domanda

giballi Stefano fu Vincenzo, ion! Sante e Filippo fa Bernardino - notato con residenza a Nichellino, di- alla cancelleria del Tribunale civile di
Filippo fu Feliee Antonio - Ëeipioni Giovanni fa Pietro - Scipioni stretto di Torino, _domanda at Tribu- Camerino perottenere lo svincolamento

111 Giuse e fu Giuseppe - An- Stefano fu Pietro - Scipioni Stefano e nale civile di formo lo svincolo ðella della cauzione di lire 4256 prestata dal
Pietro fu Giovanni - Berardi Giovanni fu Pietro ßcipioni Fran- eauzione da esso prestata in detta sua detto Cirillo Bernardi, in qualità di
fu Luca,moglie di Anniballi Gia- eesco fu Giovan Battista, come ma. qualità di notaio, annotata sul certifi- notaro, con residenza inCamerino,me-
2Anniballi Giovannifa Gius rito di Nobilia Berardi - Silvestri Luigt esto nominativo n. 67871, della rendita diante ipoteca sopra uno stabile di
Stito - Prosperini Anton$ f fa Filippo - Silvestri Angelo fa An- di lire 60, sul Debito Pubblico italiano, proprietà di Alessandro Schiavi Bar-

alco - Pro erini Stefano in Do. tonio - Valentini Rernardino fŒ Fran. e ad esso iscritto• - toceetti (art. 38 legge sul Notariato).
4 - FerardapGiuse e fu Antonio cesco - Vincenti Glovanhi, Taúlgi, Do- Il tutto a termini della legge an1No- Dato dalla cancelleria del Trihtinale

1 balli ÛÌ0VSBBi fŒ Giacomo Ti- menico, Angelo fu Antonio - Vincenzi
taristo 25 la Ito 1875- eivile di Camerino, il 26 maggio 1880.

- Bläsi Bernardino fu Pietto - Giovanm fa Antonio - Vinceasi Gla. orino, 2 aprile 1880• Per estratto,
WlDi Giovanni fa Frangegeg, ggg- ç|gt9 (0 919VARRI, $$$$ ATT• ËOGGIERI 80SÍ, ANSELMF, Ê$14 Ã Ogggg)]Iggg MAURTU,



INSERZIONI DELLA GAZ2RTTA ITFFICIALEDEL REGNO D'ITAL A

NCA NRIONALE NEI. REGN 01TALIA
Ilialmte della silmiëe del dl 30eÏ mese di kggM880 o a

Capitale sociale o patrimoniale, utiÌe alla tripla cÌrcoláž. (II.De r. 28 setil874, N. 2237)k 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 5TReg. 211ennaio 1875) . . . . . . . . . L. 78 000,000

asse e riserva. . . . . . . . . . . L. 118,825,661 71

Cambiali e boxi a soadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 128,058,264 41
agabili in earta 14. maggiore 618 mesi " 15 50 41

orta oglio edöle di rendita e eartelle estratte . . . 23,541 ,,

2,886,1 160,405,400 1&
Boni del Tenoro aequistati direttamente e a , 24,80s,845 ,,

Cambiali in moneta metallies . , a . , ,
7,885,299 81

Tit Ïi sNrteggiâti lîag in ikmoneta metallica ,, 188,950 46 7,519,249 77

atteipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78,275,101 86
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banes . . . L. 19,865,888 97

itoli
Id. 14. '

per conto della masés di ris etto. . , 14,655,005 93 85 67 92
Id. 14, pel fondo pensioni'o eassa AIprevidenza ,

,127,8

Efetti ricevuti alPineasso. , , . . . . , if ,
806,413 02

prediti * . . . . , , . . , , , , , , . . . . . . . 815,891.114 78
sofifereuse , , , , , , , , ; , , , , , , , , , , , 6,592,99õ 26

liepositi , , , , ,
, , , , , , , , , , , , , , , 594.427,309 75

Panite varie. . . i . . . . . . . . . . . . . . . . , 22,730,045 74

ToTAr,m . . . &,1,880,774,997 76
Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso , , , , , , 2,59,7M 3

Tesoro dello Stato el anticipazione statutaria . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,
TesorodelloStatoolquotas/mutmodió0milionlinoro. . . . . , ,,

29,791,441) ,
Crediti ipo‡ecati . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . , ,, 1,449,922 87

Cónversione del Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 169,439 5 99 815,891,114 98
Tesoro c]mutuo in oroa termini della Convens. 19 giugno1875 . . . . ,, 44,834, 5 22

Azionisti a salde azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60,000,000 .
Tesoro of acudi d'aigento somministrati contro valuta divisionaria (Con-

venzione 9 dicembre 1879 . . . . . . . . . . . . . . . ,, 10,374,951 20
TOTALE GExanALs . &.1,283,292,739 10

PASSIV O.
Itale . . , , . . . . , , , , , , , . . . .

L. 200,000,000 .
sa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,000,000 ,,

ione biglietti di Banes, fed di credito al gome del eassiere, bogi di eassa . . , 885,121,518 ,,

si eptrenti ed altri dgbiti a gista . , , , . .
• n 32,817,823 87

(lonti correnti ed altri debiti a sëngenza , , , , , , , , , ,- , :16,647,962 1&

Iteppsitanti oggettfe titoli per custodiá, gâranzia ed altro. , , , ,, 694,427,309 95

Pártite Varie . ; . . • • • • • • • n 62,871,520 ,,

TOTALE a . . L.1879,686,128 77

Rendito del corábate mereisto da liquidarsi alla chiganra (i esso, 8,606,610 38
ToraraH GENEBÁfBe L. I SS),292,Ÿ$9 1Û

ininta deMa Cassa e Eiserva.
Ore.. .. ..............,L,28,0

50

Argento. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
55,1 87

Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1876) . , , , , ,
164 8 02

Biglietti consorsiali . . . . , , , , , , , , , , , , , ,
81&70,823 50

Rrszava . . . L. 166,042,898 89

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . 6,9 58

Eccedenzi delle valute divisionarie voreate al Tesoro a fronte di senti somministrati . , ,
56 30

Bronzo eccedentp la proporsione dell'1 per mille . . . . . . . . . . .
16 ,

Issa , , . L. 3,825,66¥77

Bigliedii, fejiji cre ilo al nome del causiere, boni di cassa in circolazionei
VAr.ogs: da L. 50 Nousso: 1,829,116 L. 66, 60 .

da I., 100 984,485 , 98,44 .

di L. 50lî 812,797 ,
156 .

ga L. 1000 62,717 , 62,717,000 .
Squx1 L. 384,019,750 .

Biglibili ecc. di dagli da levarsi di corso.
Della oesaata Banca per le i Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 setidi a L. 5 82 L, 2,128 .

da L. 25 N. 38,253 ,, 56,825 ,
da I.. 40 ,,

2,649 ,
105 ,,

da L. 250 della oessata Banca di Genova ,,
59 e

e

da L. 1000 della cessata Banca di Genova ,,
28 ,

23 .

Tor1L: L, 885,121,513 ,,

Il rapporto fra 11 capitale L. 100,000,000 ,, , . . . . . . . è la cheolas. L. 306,121,515 ,, è di uno a 2 567

la öircolizfóneL. 885,121,513 ,

Il rapporto fra la riserva L 165,042,898 89 e gli altri de- L. 417,939,886 87 à di nao a 2 532

biti a vista . , 32,817,828 87

ßdggio dello sconto e dell'interesse durande il mese per cento e ad anno.
Maggiore di 20 giorni linore Ili 2Ô giorni

Balle cambisli et altri efetti di commereto , , ,
4 0/0 5 0|0

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . .
.

4 0|0 6 0/0
Per le antici azioni su titoli e valori . . , , ,

. 0/0
Per le antie zioni su sete . . . . . , , , , . . . , i OIO

Per le anti azioni sa altri generi (Banco di Nappif) .
.

Sul cónti e ti passivi . . . . . . .
.

2 Ñ/0
Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . I.. 2869 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di espitale versato. . . . 18 38

Le Sedi e le Suecureali di Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Livorno, Messina, Mod na, Piacenza e Vicenza
son.»

gatorissate a econtare al 4 Ot0 anche gli effetti con eesdenza minore di glorsi 29.
Soms, 10 giugno 1880.

Avviso per aumento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa noto che nell'udienza del 7
giugno corrente Inese,1nnanzila prima
sezione di guesto Tribtinale, all'asta
pubbitos, ed a nonoribasso,ebbeluogo
la vendita del seguente immobile,,espro-A
priatö ad istanzadel signor Alessandro
Baly-Martelli, in danno di Costanza
vedova Rinaldi' ed altrl Rinaldi eredi
del fx Rinaldo Rinaldi, e ñioè:
Cann posta in Roma Rione IV,

vioole da San Giacomo, numeri 16 e

e vicolo delle Colonnettelnumeri27
20, distinta in mappa cál mimerol2t(
composta di pianterreno, parte éd uso
di studi scultura e parte ad uso di abi-
tazione, coñílnanti le detté vie, la piat
prietà del signor Giacomo ProsperiÀ
la proprietà di San Giacomo, sa Ivi, eee4
gravata del tributo diretto verso la
Stato di lire 12 50 per ogni cento lig
di rendita imponibile, coel determingte
per l'anno 1874.
Che detto fondo fa aggiudicato

signori Vincenzo e Costabile fra
Verrone, per l'offerto prezzo di
15,740.
Che ora su detta somma può ofri

l'aumerito del sesto con dichlara
da emetteral in questa cancelleria.
Il termine utilescade col di 22 eng

rente mese, e Poferente deve unifo¾
marsi alle disposiäioni contenute à 110
art. 680 della Procedura civile.
Roma, 11 8 giugno 1880.
Il cano. Pietro Paolo Ercola

Per copia semplice rilaseista per Bio
d'insersione,
Roma, dalla cancelleria del Tribe

nale civile, li 10 giugno 1880.
8022 Il vicecane. C. PAGNONCE

AVVISO.
In norne di Bus liéestä Um

Priino per grasia di Dið e volontà
Nazlone Re d'Italia, il 2. Tri
civile e correzionale di Viterbo,
funzioni di Tribunale di Conimárc
ronmicista la segnántë senteaža

Dichiará il fallimento di VincensB
De Rossi, negoziante, di Viterbo
Delega 11 gmdice si . avv. Torellt
Servici per pröcedere a liattirelsUffí
Ordina rapposistono ei sigilu
Näiniña á sindaco §ròvvisorio

georSiivaatroRomanelli, diquesta
Fiesa il giorno 25 corrente, ore

antimeridiane, per la comparizion
6reditorì avanti 11 gingicedé
la nomina del sindael definiti

Viterbo, 10 giugno 1980.
Firmati: Innocenti residen

Bettant indice.
Coeehi, ice.

Per estratto conforme che si rila
per inserirsi nel giornale la GasM
Ufßelal .

Viterbo 11 giugno 1880.
3001 11 viëeeënc. CAR

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Il Tribunale civile di Nicosis, i
berando sul ricorso presentato dafP
euratore legale signor Giuseppe
nell'interesse della signora Rosa
lazzotto vedova dell'estinto notaio
lippo Seridignsno, tendente ad 0

nere 10 avincolo del certifleato A Y

dita cinque per cento sul Gras
del Debito Pubblico del Regno d'
per l'anana rendita di lire quaras
sotto il numero 849693, in data di Ÿ?
lermo 12 aprile 1862, vincolato
cauzione dell'esercizio della professio
di notaio del detto Filippo Serißi
con provvedimento del t dicembre
gente anno dispose nei seguenti 6
Il Tribunale ordina che, pria

provvedete in ordine alla dom

saindicata, si esegniscano 10 pub
zioni della domanda stessa a se

le gee. estratto conforme rilaseist
richiesta del procurátore legale
Giuseppe Ventrf,

Nicopis, 11 10 dicembre 1819.
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3 púbblicazioney Gl franti per eisere ãmûteisi all' st à i à lÏ'itt doll m eeli

00NSIGL10 D'AMMINISTRAZIONE PE Mi †¾•*¶¾ =

DELLODIREŽÏ0NË DI ËÃNITI MÏLITARE DÌ ËÖËA Zihibire Ìa riceV (a ÊeÍlä TesorárÌa provÌn laÌ0 dalla quÄÏ risulti del
fatto dépoëito istekinale di lire duémila.

.
Avviso d'Asta.

Si notiûea che nel gioino di gionedi lo Inglio p. v., alle ore 9 ant., si pro-
eißeëà in Roma, nel loegle dely fiedale militare principale, ex-Convento di
BiàÐAutoñio, situato in kia Carlo Alberto, avanti il presidente del Consigliö
iagetto, Ill'appalto Rei seguenti oggetti.

degli oggetti 8 B - i a

Lettiere in ferro
toielastico fisso
iefizi coitinag-
io . . .

N. 800 1 800 59 17700 17700 1800

Stoppa di campa Mil. 8750 2 8750 1 8750 3750 380

Tirmine per la consegna - Il 16 lotto 90 giorni dopo l approvazione del

öitfatto; 11 2 lotto 50 giorni dopo l'approvazione del contratto,
condizioni d'aplialt,oÑ i cÃmpioni sono VIsibili presso PAmministrazione

41 questa Direzione, ed i capitoli generali sono inoltre visibili presso le Di
rezÏohi di sanità militare, in cui verrà fatta la pubblicazione del presente
avviso.
Il deliberamento seguirà letto per lotto a favore del miglior offerente, che
nel suo partito suggellato e ûrmato avrà offerto al preëzo sliddetto un ri-

La cauzione definitiva è di lire quattromila.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dellg
yppaltatore.

Cosensa, li giugno 1880.
$000 IMHegretario delegato: PUGLIESE.

TELEGRAFR DELLO STATO
Diressione Compärtirrientale di Firenze

VIA »Er. Procoxáomo Pir-Azzó non mmoo

Si fa noto ãl pubblico che allá ore 12 meridiane deÌ giorno 28 corrente aérà
luogo .presso questa Direzione egmpartimentale, innqnsi al sottðscritto, o chi
per esso, l'asta a partiti segreti per la fornitura in abpalto di n. 2000 pali di
castagno selvatico all'anno, per il periodo continuativo di anni cinque, ay
minciáre dal 1881 per terminare col 1885 inclusivo.
Tale fornitura amiitònta alla coniples va admma di lire 81,000.

Quantità dei pali !!er ria in centimetri Importare lella fornitara

inu (sisquenale in opnith Ann Quinqueusle

500 2500 6 50 80 50 6 90 Ia. 3450 L 17250
900 4500 7 tiO 32 5 7 00 7110 a 35550
600 3000 8 50 36 60 9 40 > 5610 28200

hasso di un tanto per cento inaggiore, o per lo meno uguale al ribasso mi-

laîo stabilito in una achada suggellata, e deposta sul tavolo, che verrà
perta dopo che saranno riconoseinti tutti i partiti presentati.
JJ4tall, ossia il termine utila per presentare na'oferta di ribasso non infe-
tiore il ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15 decor-
tibili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di

oma).
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o per tutti e due flotti

ediante schede segrete, firmate e suggellate, scritte au carta da bollo di
ta una.
Per essere ammessi all'asta i toncorrenti dovranno fare, presso le Casse

Besto Consiglio, oppure presso le Tesorerie provinciali di Milano, Bolo-
ni, Firenze, Torino, Genova e Mbdena ed anche presso le Casse Depositi e
titi di questa, città, il déposito della somma come sopra stabilito per
ione: tale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita
ida al portatore, al valore di Borsa Har gÏoèno antebedente a quello che

fa deposito.
Baranno considerate nulle le olferte che manehino della firma e suggello,
indicato o che contengãno neerve e condizioni.
I ribasso oferto dovrà eisere chiaramente espressp in tutte lettere, sotto

Bena di nullità dell'oferta da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che
liresiede l'asta.
ßarà fäcoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Direzioni di sanità sopra Indicate, ma ne sarà tenuto conto solo quando per-
Tengano prima dell'ape tura della scheda che serve di base all'incanto, e
gnati uflicialmente dell'efettuato deposito.
Le spese tutte relative agli incanti, cioè carta bollata, stamps, registro, di-
littidi segreteria, inserzione sonoa carico del deliberatario; saranno pure a suo.
ca o le spese degli eseûlplari dei capitoli generali e specialf, che si saranno

gati nella stipulaziona dei contratti e di quelli che l'appaltatore ri-
0888.
Roma, 7 giugno 1880.

TI Direttore del conti: MONGÛZZI.

REGIA PREFETTURA DI COSENZA
A.vviso d'Asta.

la seguito alla diolinuzione del ventesimo fatta in tempo utile sul prezzo
di lite 28,235 90, ammontire del deliberamento susseguito all'asta tenutasi
441 1* maggio p. s., per lo appalto delle opere e provviste occorrenti alla
Ostruzione della strada comunale obbligatoria che dall'abitato di S. Fietto

, Onarano arriva al limite del territorio verso Castigliong Cosentino, della
aghezza di m. 4006 74, si procederà alle ore 11 antimeridiana di mercoledì
trenta andante mese, in una delle sale di questa Prefettura,dinanzi11si-

nor prefetto, col metodo dell'estinzione della candela, al definitivo delibera-
Rento.della surriferita impresa a quello che risulterà ilmigliore oblatore, qua-
Ratnesia 11 numerodelle oferte,in dimianzione della somma di Iire 28,824 10

suddetto prezzo trovasi ridotto, ed ia difetto a chi presentava il preindi-
ribasso di lire 5 Ot0.

Bib
inipresa reata vincolata aH'osservansa del capitolato 27 gennaio 1879, vi-
assieme alle altre carte del progetto in tutte le ore d'allicio.

0
lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare oossegas, per dare
cosa comPinta entro il teripine preseritto dall'art. 21 491 40#994Pit91410•

2000 10000
.

la. 16200 L. 811)0ý
La fornitura verrà aggiudicata al migHore oferente, dopo la superiore

approvazione, e sotto Possei·vänst dei patti e delle condizioni stabiliti nel
capitolato relativo, visibile pregso la Direttoge compartimentale suddetta
ogni giorno nelle pre di gacio, iWdalle 9 ant alle 4 pom.
Le schede, scritte pu carta di bello da una lira, flymate e suggellate

presentarsi all'atto dell'asta, dovranno indicare il riþasso di un tanto per
cento che clasena #fferente intende fare sulla somma periziata di lire Si,000.
Dette schede dovrannä enseie presentate personalmente dal conchi•l•ë$1i

oppure dá un loro mandatario, debitamente autorizzato con atto di pron(É
La consegna del pali da fornilaf ogni anno dovrà farsi completamente den--

tro il mese d'aprile dell'anno et spo, francR di ogni spesa, sul piano di scärldp,
a unadelle atazioni della Ferròvie Romane o dell'Alta Italla comprese (ei
compartimento a scelta dettordiére.
Sarà in facoltå dall'Ambrioiátrazione di aumentare o di diniinuire 11 Wiin

quinto la fornitura annua, giustå iÏ relativo capitolate.
H ilagamento dell'amniontarà dalla f hihiOiunna in base al prezzo dà

aggiudiússione avrà luogo anã&lidi annoa éonsegna completa, la segui &
collaudo, nei modi stabiliti nel capitolato.
All'asta non saranno ammessa se nori persone riconosciate idonee ad assus

mere la fornitura, sia per esseret propriètari di boschi di castagno, o per es
sere commercianti di queâto legname, o per avere adempito ad altre fornitgr
di pali telegraflei con soddisfazione dell'Amministrazigne committente, e grg
vio deposito di lire 1000 in denaro, od in titoli di rendita dello- Stato, al §orso
di Borsa del giorno precedente a quello dellinàanto.
Finita l'asta si riterrà solo 11 deposito del migliore offerente, restituendola

agli altri.
L'aggiudicatario dóvrà sðttostare a tutte le disposizioni portate dalle VI•

genti leggi sulla Contabilità generale dello Stato.
Tutte le spese d'incanto, contritto, holfo, registro a copio sono a carico del-
l'aggindleatario.
Sono assegnati giorni 15 a datare da quello dell'asta per presentare le of-

ferte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, lo, qual non potranno essere

inferiori al ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro il quale si po-
trà portare questo mIdioramento sca4rg alle ore 12 meridiane del giorno 13
luglio prossimo venturo.

Firenze, li 11 giugno 1880.
2998 D Direttore Compartimentaler F. DEL GUERRA.

COMPAGNIA DI ASSIGURAZIONT GENERALL
(10pubblicazione)

Gli onorevoli afgnori azionisti dèlia Comýgnis vengono prévénutithe il di
28 del corrente, alle 4 112 pomeridiang, avrA luog gn congressa generalg
straordinario, nel quale verranno sottoposte a deliberatione alcune modifica-•
sioni ed aggiante agli articoli 6; 1, 8, 9, 10, 12, 14 15, 17, 21, 87 e 45 dello sta-
tuto sociale è relative disposikloni transitorie.
Il congresso al terrà nell'allicio della Coinpagnia in Trieste, al p. 170, vis

Phzza Piccola.
Vene a, 10 giugno 1880.

M0 - Na Direzione delle Assicurazioni Generall iaTenezia.
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06ÍETA núNIII ITALIANA PER I.A llEGIA COINTERESSITA MI TANCCHI
ßPECCHIO lelle riscossionifatte nel mese di maÿÿio 1880tufrontate con quelle del mese corrispondente dell'anno 1879.

TN RU DIFFËREATZA A NNO DÌFRERENZA
PROVINCIE PROVINCIE

1 8 8 0 1 8 7 9 a azie in dimiusieme 1 8 8 0 18 7 9 in samede la diminnsi

Alessandriak • 9& 94 80 317486 70 $&,867 90 Roma . . . . . . . 608,221 40 620,387 94 , 12,1

Anoona .- . . . . •
10 ask ko

, 2,086 , Rovigo, . . . .. . . 152,200 40 160,10510 ,, 7,899 40

ggur m.v40k 2A) y Og7& JABBS,¶û jktl#¾ ßstörso . , . . . . 168,042 15 141,488 55 11,559 20
Arezzo , , . 4 «.. 12)g , 10 1,958 60 Bassari . . . 4. . 118,196 85 181,221) $0 .

, 18,11 jB

Piceno. . . . 49,076 70 52,623 , S,640 80 Siena . . . . . , . 72,04 !50 .68,537 20 8,507 $0 ,

.y.?«+ vaptoe es,¾ y aandria-, . . . so,1saixo 1.n.esamt
... . gary

, , , . . ¾2,695 10 287,960 0 5 6095 Teratuo . , . . . . 46,727 ,, 45,278 20 1,458 80

-4993 Og 36,849 40 8 565 90 Torino . . . . . . 91,806 10 615,994 76 gg,
eneÑe! o . . • • • g,908 60 85,580 90 482 y Treviso . , , , , . 102,312 $0 110,716 90 8,
Berho . . .. • • 184062 80 105,579 TO 488 10 Øjline. . ,

v
. 186,128 18 185,644 20;

. .
4,89T47

plegna , , , . líd1526 80 ,8554ß in 880 Venezia . . . . . . 314,560 05 820,815 80 0,055 75

a . . ,T 90488 95 2 20 7,089 g5 Verona a . i. « .r 218,85810 218,287 80 61 20

kgliari. . . . 16Ò,Wil 10f,ida 10 22,72114 Ficensa . . . . . . 111,6¾ 60 128,161 WO . 10,819N
smpobagno 69,988 GO 11þBB 80 8;159 7 -

4P#s.A 1 o a ést

, 88,04 10 92000 20 901010 Defdicasi Pattmento . 1

L'éma « . . . V .L.449, 76 Ag,78830 65gjiö
Dosenza . . . ., . . - , ;88.40µ 15 80.061 B& ,,, 5,204 20 Resta lajlimiangine.Emaggio
ršnfôna , ,. . , e 149,143 ,, 1ß9,95T Ñ¾ sr 20,814 95 ,Predetti AaL 1•,gen-
eo , , , , . . 259,24986 262,445 ,,

8,19606 (dalo'allIO31)rile~.. . 747801 4515118t$'l
.- Ì87,170 10 201,402 40 , 14,282 Ób

T1 enze 15,910 40 522.959 90 ,,e 4¢69 80 Totali generali L. 56 0ßiid2 19 6ß911,002 27 844960
1441689 -155‡11 0 ,,o TS68 60
120;TOB>10 118ß70 20 Jþ8190 - -¿ i.

enova . 86|85) 10 145,850 40 17,497
Sip81FSG 8Ï,404 5,5 80 «

,

187,77090 219,581 I16110 Gestione Steillann.
4144W10 tilliga to tanistetta. . . .5 78;410 to 18,184 70

. 524

Datpnia 4 4 a , . .: 142;11990 141,222 40' . 9,102&
nirgenu . . . . . 88;o71 20 ageés o

,ias ,, 6ss,a14 io a
.84,909 18 90.22s ,0 , 11,sts e

dena .. . 161,69440 1g2>448 Š5 8 20 15 ¾66,016 10 174,Ñ gÿÁ
Napoli . . . . . 7þ,947 20 774,848 00 a 841 60 Siracusa. . . . . . 78,011 75 75,111 05 2 99
Spyara . v. 4 l.5,0tEJO ipy,708 a ne w 18,685 94 -

.

Egggya- , . . -,, . Sßñ,482 80 2141§& §0 4 . 8,922 80 'Èrdpam . . . . . . 68,170 05 §ß,238 40 9 ßp
Parma . . . . . . 145,872 70 142,641 50 S,731 20 ,

Pavide .We ; a sie,seena 421.418 16 2a;1soas ,,
pommoth·. 5.§08 58 61258 16 es

erugis , , , .. .. i; 457,880 90 166,555 65 8,474 96 pegg¡gggg Ingagegg
Fäsaroze Ifrbino; . 4 '82,580 TO 42,488600 857 9

flacon .

* ? . £12,1&& 119,414 90 6,900 10 Sph Ididimione dilúggias 46 149
PBâ . . . c. , , 181;726 10 187,21ß 10 . 2,489 40 Prodotti dal 1• gen-
portoMaurizio . . . ©2,810 80 80,808 70 11,708 60 nato atßoaprile , . 66,078 02 2,470,662 on los
tha . . 00,908 io 98,424 to 2,sef ,
e 1 8,858 20

3 65
ÝotaH generallL. 2,48f 60 3,60 ,12010

AbbÏËi'T 8ÜIÉÌÔŸllIÜ¾ Ë1 A <19.aan.44..i

es..,mm.s.,,,,,,,, ¾$81 $¾IONME NikREONEXRRIA
Ter 11 glorso 28 glagno 1880 alle ore 11 antianeridiane, nellð studio notartle ,

.
( Ogrein194e zier!ÈTe )

algo r PgigNM¶#49988 P. mer laggadita dègli stabili WB
Quinto ineanto col ribasso del tidpr ššûte inl prezzo peritale d'inoanto. In seguito alla deliberazioná'y si dal ConsigIlóiùporiatenella saft0
2er,,gttigimehiarimenti di pg'rlsla TiillognÏdegli iinmogiliposti in yen- ifèl 9 corrente, il giorno 24 del p. v. Inglio avrà luogo in Toono la soittiàÅta difikeral llo utilgio't1èl notatu sliddèttò dálle oro AYànhntefidiane alle birdle aliserkblea geners1&degli aziehisti, la di eni riunione in stibuitsyer

gioito, ecoëtto i festivi• Inezidgjorgo, nel palazzo della B pnés;àltoda vii dellai•$e ild, p. 8.
La ooñyètäsione di tale Assétiiblès lia pér itico ogginatail¾ 6Ì AeËI

'1fft1ZZIÑO'CENTghgMILITAI OMA gy agg•¿,sauna, la rianov.aronewerstal..aefoon.sgito asterrenas.
0113AcdâtlW eif ¾egÌ1Mé#faikadta"atmeri-1T, 18 e 19 el 4 -ooréente < Ranha diritto d'iäterreniryi%utti gli agionisti,possessort da sei mesi almen

.
avranno loogo nel gloral 25, 23 e 80 detto, alPora 1 pomeridians, sazieh'ð älk di tin numero d'síloni moh interlote a quindlei.
9 antimeridiane. '

. Roma, 12.giugno 1880.

M,M4tfligdoß.'
'
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